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ELEZIONI
REGIONALI

SICILIA 2012

I voti dei candidati alla presidenza in Sicilia

Candidato	 Coalizione	 Voti	 %

Rosario Crocetta	 Pd-Udc-Api	 617.073	 30,47

Nello Musumeci	 Pdl-Pid-La Destra	 521.022	 25,73

Giancarlo Cancelleri	 Movimento 5 stelle	 368.006	 18,17

Gianfranco Miccichè	 Grande Sud-Mpa-Fli	 312.112	 15,41

Giovanna Marano	 Sel, Idv, Verdi e Federazione della sinistra	 122.633	 6,05

Mariano Ferro	 Forconi	 31.390	 1,55

Cateno De Luca	 Rivoluzione Siciliana	 25.058	 1,23

Gaspare Sturzo	 Ilef-Sturzo presidente	 19.248	 0,95

Giacomo Di Leo	 Partito comunista lavoratori	 4.495	 0,22

Lucia Pinsone	 Voi	 3.659	 0,18

Quanto dura Rosario Crocetta, neo 
presidente della Regione Sicilia senza 
maggioranza all’Assemblea? Questo è 
il grande interrogativo. Lui ha dichia-
rato che non farà trattative governerà 
con l’Assemblea. Quindi, senza maggio-
ranza costituita, di volta in volta, con 
singoli procedimenti da portare al 
voto. E’ così? Noi abbiamo capito così, 
anche se qualche giornale ha scritto 
che Crocetta formerebbe la Giunta con 
assessori di cui alcuni che farebbero 
piacere (indicati?) ai Partiti. Staremo 
a vedere.

D’altra parte ha una sola alternativa: 
o continuare alla vecchia maniera, alla 
“siciliana” (clientela e compromessi), 
o rassegnare le dimissioni. Tranne che 
non crei un modus vivendi con il movi-
mento “Cinque Stelle” di Grillo e, in 
Sicilia, di Cancelleri con una dote di 15 
deputati, sufficienti per fare maggio-
ranza. Se si va a rivotare, è bene che 
prima si consideri il rischio che il 
“Cinque Stelle” possa prendere la 
maggioranza assoluta dell’Assemblea. 
Tenendo peraltro presente, come ha 
scritto la Sezione siciliana della Corte 
dei Conti, che la situazione finanziaria 
è disastrosa si parla di 5 miliardi e 
mezzo di debiti in una versione o di 18 
miliardi in un’altra ed in più non ci 
sarebbe cassa per pagare gli stipendi 
dello “esercito” di dipendenti.

Da cui si deve arguire che la Sicilia è 
in stato fallimentare e dovrebbe essere 
commissariata se non avesse lo Statuto 
Speciale che gli permette un’ampia 
autonomia. Le Regioni a Statuto Spe-
ciale (tranne le Province di Trento e 
Bolzano - sussistente la questione Alto 
Adige – Sud Tirolo con il riconoscimen-

to della minoranza di estrazione 
austriaca) oggi non hanno più alcun 
senso, essendo venute meno le tensioni 
scissionistiche (in particolare per la 
Sicilia) del dopoguerra. Dovrebbero 
perciò rientrare nell’autonomia “nor-
male” delle altre Regioni.

Ci eravamo illusi, mi ero illuso, quan-
do nel 1949 preparavo la tesi di laurea 
(Lo Statuto della Regione Siciliana e 
la Costituzione dello Stato), che, con 
un potere proprio, ampio, autonomo, 
quasi come un piccolo “Stato” (i consi-
glieri regionali si appellano, infatti, 
“deputati”), i siciliani sarebbero stati 
capaci di risolvere gli annosi problemi 
dell‘Isola. Infatti scrivevo nella prefa-
zione: “L’autonomia, frutto di quasi un 
secolo di aspirazioni, è oggi un fatto 
compiuto. Sta ora a noi siciliani saper-
la attuare con le opere di tra-
sformazione della nostra 
struttura economico-sociale”. 
Dopo 65 anni (la Regione si è 
costituita nel marzo 1947) il 
risultato è assolutamente 
negativo. La Sicilia sprofon-
da nei debiti senza avere 
sostanzialmente trasformata 
la sua struttura economico-
sociale.

Condivido, perciò, l’editoriale del 
nostro Direttore, nell’ultimo numero 
del Vomere, e confermo, con lo stesso, 
che “non serve solo lamentarci. I 
governi siciliani hanno governato male 
e la responsabilità è anche dei cittadi-
ni elettori che li hanno scelti e talvolta 
riconfermati. Serve invece pensare ed 
operare per un futuro che renda 
moderna la nostra Isola”.

Vito Rubino

Quanto dura?

S’è detto che Marsala ha preferito Crocet-
ta come Presidente della Regione e proprio 
con il listino del presidente è riuscita ad 
ottenere un deputato regionale nella perso-
na della dott.ssa Antonella Milazzo. 

Ma i marsalesi (qualcuno magari soltanto 
di residenza)candidati in queste elezioni del 
2012 erano 19, esattamente: Stefano Pelle-
grino (Pdl, 2.413), Filippo Maggio (Udc, 
1.898), Mario Ragusa (Movimento 5 Stelle, 
1807), Alberto Di Girolamo (lista Crocetta 
Presidente, che ha ottenuto 1.685 preferen-
ze), Ignazio Passalacqua (Fava Presidente, 
1.052), Flavio Coppola (Cantiere Popolare, 
1018), Paolo Ruggieri (Musumeci Presiden-
te, 833), Angelo Di Girolamo (Italia dei 
Valori, 507), Sandro Claudio Pellegrino 
(MPS-FLI, 513), Giuseppe Culicchia (MPA, 
336), Paola Morsello (Grande Sud, 148), 
Martino Morsello (Rivoluzione Siciliana, 
280), Ilenia Pollina (Rivoluzione Siciliana, 
202), Antonella Milazzo (Partito Democrati-
co, 109), Maria Teresa Girelli (Italia dei 
Valori, 35), Tommasa Grazia Lombardo 
(Partito Comunista dei Lavoratori, 27), Giu-
seppe Maniscalco (Pcl, 15), Michele Mona-
stero (Pcl, 3), Anna Figlioli (Pcl, 0). 

Così si è registrato il minimo storico per 
Marsala riguardo ai risultati relativi alle 
elezioni regionali ove si pensa che nelle 
precedenti quindici legislature questa città 
era stata rappresentata da aveva almeno 

un suo cittadino eletto direttamente. 
La tendenza negativa è andata crescendo 

se si ricorda che dal 1947 la rappresentanza 
marsalese all’Ars ha toccato punte di ben 5 
deputati (Giovanni Genna, Diego Giacalone, 
Vito Giacalone, Salvatore Grillo e Francesco 
Pizzo) nel 1967-71, passando a soltanto uno 
dal 2001 in poi (prima con Eleonora Lo Cur-
to e poi con Giulia Adamo). 

Eppure Marsala ha un numero di elettori 
superiore a tutti gli altri centri della provin-
cia. Sicuramente è inutile ricordarlo ma può 
essere motivo di riflessione.

 Michele Pizzo 

Nella espressione del voto alle 
recenti elezioni regionali la Pro-
vincia di Trapani non si è disco-
stata dal trend generale che ha 
premiato il “ciclone” Movimento 
5 Stelle di Peppe Grillo e Rosario 
Crocetta come candidato alla 
Presidenza.

La graduatoria dei candidati a 
Presidente della Regione ha 
rispecchiato, con più o meno 
ridotte variazioni percentuali, 
quella dell’intera Isola: Crocetta 30,47% 
complessivamente, 28,4% nel Trapanese; 
Nello Musumeci 25,73% e 22,8%; Giancarlo 
Cancelleri 18,2 e 25,6%; Gianfranco Micci-
chè 15,41% e 15,4%.

L’eccezione riguarda Cancelleri che qui si 
è classificato appena dietro Crocetta supe-
rando Musumeci, quasi a dimostrazione di 
una particolare volontà di cambiamento 
dando fiducia al Movimento 5 Stelle che è 
risultato il più preferito (32.456 voti, pari al 
20,4%) rispetto alle altre liste (Partito 
Democratico 20.236; Popolo della Libertà 
16.591; Udc 14.864; e altri con suffragi di 
entità inferiore). 

Poi questa provincia, in proporzione ai 
seggi spettantigli (esattamente 7), si è 
distinta in tal senso eleggendo ben due can-
didati “grillini”, Valentina Palmeri (con 
6.852 voti) e Sergio Troisi (2.901).

La Palmeri è di Alcamo, comune che nel 

Trapanese ha dato il maggior 
numero di voti al candidato pre-
sidente Giancarlo Cancelleri 
(8.382) e allo stesso Movimento 
5 Stelle (6.541) lista più votata 
in assoluto (32.456 voti nei 24 
Comuni, contro i 20.346 del Par-
tito Democratico, i 16.591 del 
Partito della Libertà).

Se Alcamo è il centro che ha 
dato il maggior numero di prefe-
renze a Cancelleri (8.382, pari al 

31,4% dei voti validi), Marsala ne ha dato di 
più a Crocetta (8.439; 28,8%) mentre Trapa-
ni si è espressa principalmente in favore di 
Musumeci (8.107; 33,7%).

 Per quanto riguarda i candidati a deputa-
to (121 distribuiti in 18 liste) nella provincia 
di Trapani il maggior numero di preferenze 
lo ha ottenuto Baldo Gucciardi del Partito 
Democratico con 7.982, staccando netta-
mente Valentina Palmeri del Movimento 5 
Stelle che ne ha avute 6.852. Poi seguono 
Paolo Ruggirello (6.639, lista Musumeci 
Presidente), Toni Scilla (6.456, Grande Sud, 
che però non è stato eletto non essendo scat-
tato in questa provincia alcun seggio per il 
suo partito), Girolamo Fazio (6.283, Partito 
della Libertà), Giovanni Lo Sciuto (6.119, 
Mpa) e Mimmo Turano (6.106, Unione di 
Centro), tanto per fermarci a coloro che 
hanno superato le 6 mila preferenze.

 M.P.

Anche la provincia
di Trapani ha premiato 
Crocetta e i “Grillini”

“Bocciati” tutti i 
candidati marsalesi

Va all’Assemblea Regionale soltanto Antonella Milazzo come 
facente parte del “listino” del Presidente Crocetta

Giancarlo Cancelleri

Antonella Milazzo
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ALLEANZA DI CENTRO
Leonardo Carpinteri.....................94
Michele Biondo............................70
Jessica Distefano........................14
Giuseppe Gatto...........................42
Girolama Giglio............................18
Natale Lo Truglio...........................1
Giacoma Morici...........................19

CANTIERE POPOLARE
Giacomo Sucameli..................1522
Flavio Coppola........................1177
Davide Durante.......................1959
Giuseppe Gabriele ...................530
Ignazio Grimaldi........................657
Annalisa Manzo ..........................29
Mariangela Barbera ..................149

CROCETTA PRESIDENTE
Enzo Abbruscato ....................2068
Simona Alastra ...........................22
Matteo Angileri ........................1239
Vito Billardello .........................2118
Alberto Di Girolamo ................2477
Pasquale Perricone ................2769
Rosalinda Viola .........................110

FAVA PRESIDENTE-FDS-SEL-VERDI
Carmelina Atria .........................623
Pietro Di Giovanni ....................168
Vittorio Ferro .............................374
Leonardo Giglio.........................451
Caterina Messina .....................485
Peppe Ortisi ..............................393
Ignazio Passalacqua ..............1320

GRANDE SUD
Pippo Fallica .............................919
Toni Scilla............................... 6456
Maria Ballatore ...........................67
Rocco Bologna .........................305
Antonino Calamia .......................12
Paola Morsello ..........................347
Ernesto Musiari ........................100

ITALIA DEI VALORI
Gaetano Adamo .....................1031
Anna Maria Bellina ...................302
Angelo Di Girolamo.................. 824
Vincenzo Fascella ....................107
Placido Leone ...........................280
Maria Marino.............................. 77
Maria Teresa Girelli .....................40

IL POPOLO DEI FORCONI
Sandro Basile .............................61
Laura Cassarà............................ 48
Eugenio Chiarello .......................21
Domenico Cusumano .................81
Wioletta Sudol ............................22

MOVIMENTO 5 STELLE
Valentina Palmeri.................... 6852
Sergio Troisi ...........................2901
Giacomo Piazza .......................700
Sergio Tancredi .......................2813
Mario Ragusa......................... 2212
Vincenzo Maurizio Santangelo....1769
Laura Tremamondo 434

MUSUMECI PRESIDENTE
Paolo Ruggirello .....................6639
Paolo Ruggieri ........................1286
Francesco Lo Trovato .............1554
Francesco Salone ..................2219
Giuseppe Benenati ...................368
Antonina Comparetto................... 0
Doris Palermo ...........................206

Nuovo Polo Sicilia - MPS - FLI
Livio Marrocco ........................5012
Roberta Coccia .............................5
Alessandro Di Giovanni ................5
Maria Concetta Hopps...............155 
Giovanni Impallari .....................302
Antonio Nicolosi ........................264
Sandro Claudio Pellegrino ........567

PARTITO DEI SICILIANI-MPA
Giuseppe Culicchia ..................404
Giuseppe Gioia .........................396
Salvatore Guarnotta .....................2
Doriana Licata........................ 4686
Giovanni Lo Sciuto .................6119
Anna Panfalone ..........................83
Francesco Regina ..................3194

PARTITO PENSIERO E AZIONE
Salvatrice Arcidiacono ..................1
Paolo Roccuzzo ...........................0
Maurizio Pace............................... 0
Rosalba Roccuzzo .......................0
Nunzio Malvuccio......................... 0
Vincenzo D’Amico ........................0

PARTITO COMUNISTA DEI LAVORATORI
Rosa Leggio ...............................18
Michele Monastero .......................4
Tommasa Grazia Lombardo .......32
Giuseppe Maniscalco .................17
Anna Figlioli ..................................3

PARTITO DEMOCRATICO
Baldo Gucciardi...................... 7982
Camillo Oddo ..........................4790
Giacomo Scala .......................3060
Giampiero Giacalone ..............1605
Antonella Milazzo .....................182
Giacoma Venza ........................106
Antonino Tartamella ..................254

POPOLO DELLA LIBERTA'
Mimmo Fazio ..........................6283
Duilio Pecorella ......................3036
Stefano Pellegrino ..................3247
Cettina Spataro ......................2180
Stefania La Rosa ..........................2
Graziano Viola ..........................100
Rosanna Di Via ...........................12

RIVOLUZIONE SICILIANA
Martino Morsello .......................398
Leonardo Castelli .......................78
Stefano La Rocca .........................8
Giuseppe Costantino Marascia...264
Paolo Marino ............................146
Ilenia Pollina .............................298
Rosaria Zizzo .............................45

STURZO PRESIDENTE
Anna Catalucci .........................789
Antonino Mannina ........................1
Maria Grazia Leone ..................133
Mariella Pompei ........................185
Mario Di Prima ............................49
Gaja Casano ..............................21
Renata D’Angelo ........................32

UDC
Valeria Alestra......................... 1096
Maria Carpitella............................ 5
Paola Errante ...............................5
Filippo Maggio ........................2568
Enzo Novara ...............................13
Gianni Pompeo .......................4371
Mimmo Turano....................... 6106

ALLEANZA DI CENTRO
Leonardo Carpinteri.......................3
Michele Biondo..............................1
Jessica Distefano..........................0
Giuseppe Gatto.............................0
Girolama Giglio..............................2
Natale Lo Truglio...........................0
Giacoma Morici.............................0

CANTIERE POPOLARE
Giacomo Sucameli....................161
Flavio Coppola........................1018
Davide Durante.........................135
Giuseppe Gabriele .....................38
Ignazio Grimaldi............................8
Annalisa Manzo ............................2
Mariangela Barbera ....................12

CROCETTA PRESIDENTE
Enzo Abbruscato ........................85
Simona Alastra .............................3
Matteo Angileri ............................85
Vito Billardello ...........................240
Alberto Di Girolamo ................1685
Pasquale Perricone ..................378
Rosalinda Viola .............................0

FAVA PRESIDENTE-FDS-SEL-VERDI
Carmelina Atria .............................7
Pietro Di Giovanni ......................25
Vittorio Ferro .................................5
Leonardo Giglio.............................6
Caterina Messina .......................10
Peppe Ortisi ................................10
Ignazio Passalacqua ..............1052

GRANDE SUD
Pippo Fallica .............................215
Toni Scilla..................................705 
Maria Ballatore ...........................13
Rocco Bologna ...........................16
Antonino Calamia .........................0
Paola Morsello ..........................148
Ernesto Musiari ............................0

ITALIA DEI VALORI
Gaetano Adamo ...........................3
Anna Maria Bellina .......................5
Angelo Di Girolamo...................507 
Vincenzo Fascella ........................0
Placido Leone .............................43
Maria Marino...............................17
Maria Teresa Girelli .....................35

IL POPOLO DEI FORCONI
Sandro Basile ...............................3
Laura Cassarà...............................7 
Eugenio Chiarello .........................0
Domenico Cusumano ...................1
Wioletta Sudol ..............................0

MOVIMENTO 5 STELLE
Valentina Palmeri.......................166 
Sergio Troisi .............................152
Giacomo Piazza .........................56
Sergio Tancredi .........................104
Mario Ragusa..........................1807 
Vincenzo Maurizio Santangelo........91
Laura Tremamondo.....................43

MUSUMECI PRESIDENTE
Paolo Ruggirello .......................893
Paolo Ruggieri ..........................833
Francesco Lo Trovato ...............772
Francesco Salone ....................110
Giuseppe Benenati .......................1
Antonina Comparetto....................0 
Doris Palermo ...............................3

Nuovo Polo Sicilia - MPS - FLI
Livio Marrocco ..........................197
Roberta Coccia .............................0
Alessandro Di Giovanni ................0
Maria Concetta Hopps.................27 
Giovanni Impallari .........................2
Antonio Nicolosi ..........................12
Sandro Claudio Pellegrino ........513

PARTITO DEI SICILIANI-MPA
Giuseppe Culicchia ..................336
Giuseppe Gioia .............................0
Salvatore Guarnotta .....................0
Doriana Licata...........................889 
Giovanni Lo Sciuto ...................939
Anna Panfalone ............................0
Francesco Regina ....................460

PARTITO PENSIERO E AZIONE
Salvatrice Arcidiacono ..................0
Paolo Roccuzzo ...........................0
Maurizio Pace................................0 
Rosalba Roccuzzo .......................0
Nunzio Malvuccio......................... 0
Vincenzo D’Amico ........................0

PARTITO COMUNISTA DEI LAVORATORI
Rosa Leggio .................................3
Michele Monastero .......................3
Tommasa Grazia Lombardo .......27
Giuseppe Maniscalco .................15
Anna Figlioli ..................................0

PARTITO DEMOCRATICO
Baldo Gucciardi.........................906 
Camillo Oddo ............................718
Giacomo Scala ...........................94
Giampiero Giacalone ..................45
Antonella Milazzo .....................109
Giacoma Venza ............................0
Antonino Tartamella ....................20

POPOLO DELLA LIBERTA'
Mimmo Fazio ............................370
Duilio Pecorella ........................295
Stefano Pellegrino ..................2413
Cettina Spataro ..........................78
Stefania La Rosa ..........................0
Graziano Viola ..............................0
Rosanna Di Via .............................0

RIVOLUZIONE SICILIANA
Martino Morsello .......................280
Leonardo Castelli .......................19
Stefano La Rocca .........................0
Giuseppe Costantino Marascia.......7
Paolo Marino ................................6
Ilenia Pollina .............................202
Rosaria Zizzo .............................35

STURZO PRESIDENTE
Anna Catalucci .............................3
Antonino Mannina ........................0
Maria Grazia Leone ......................0
Mariella Pompei ..........................15
Mario Di Prima ..............................1
Gaja Casano ................................3
Renata D’Angelo ..........................0

UDC
Valeria Alestra..............................82 
Maria Carpitella.............................2 
Paola Errante ...............................0
Filippo Maggio ........................1898
Enzo Novara .................................1
Gianni Pompeo .........................333
Mimmo Turano..........................654 

Preferenze Candidato Presidente Marsala - Sez. 80 su 80
Crocetta Rosario 	 Voti 	 8.439 	 (28.86%)
Musumeci Sebastiano detto Nello Musumeci 	 Voti 	 7.334 	 (25.08%)
Cancelleri Giovanni Carlo detto Giancarlo o Cancellieri 	 Voti 	 6.704 	 (22.93%)
Miccicchè Giovanni detto Gianfranco 	 Voti 	 4.115 	 (14.07%)
Marano Giovanna 	 Voti 	 1.564 	 (5.35%)
De Luca Cateno 	 Voti 	 619 	 (2.12%)
Ferro Mariano 	 Voti 	 251 	 (0.86%)
Sturzo Gaspare 	 Voti 	 98 	 (0.34%)
Di Leo Giacomo 	 Voti 	 95 	 (0.32%)
Pinsone Lucia 	 Voti 	 20 	 (0.07%)

Voti di lista a Marsala - Sezioni scrutinate 80 su 80

Movimento Cinque Stelle - Beppe Grillo.it 	 Voti 	 4.704 	 (16.86%)

Il Popolo della Libertà 	 Voti 	 3.478 	 (12.47%)

Italia - Unione di Centro 	 Voti 	 3.105 	 (11.13%)

Nello Musumeci 	 Voti 	 2.813 	 (10.08%)

Partito dei Siciliani 	 Voti 	 2.705 	 (9.69%)

Crocetta Presidente 	 Voti 	 2.640 	 (9.46%)

Partito Democratico 	 Voti 	 2.329 	 (8.35%)

Cantiere Popolare 	 Voti 	 1.424 	 (5.10%)

Claudio Fava Presidente 	 Voti 	 1.170 	 (4.19%)

Grande Sud - Miccicchè 	 Voti 	 1.142 	 (4.09%)

Nuovo Polo per la Sicilia - MPS e Liberali - FLI 	 Voti 	 804 	 (2.88%)

Di Pietro - Italia dei Valori 	 Voti 	 709 	 (2.54%)

De Luca Rivoluzione Siciliana 	 Voti 	 607 	 (2.18%)

Alleanza di Centro - Sicilia 	 Voti 	 81 	 (0.29%)

Partito Comunista dei Lavoratori 	 Voti 	 80 	 (0.29%)

Il Popolo de i Forconi 	 Voti 	 63 	 (0.23%)

Sturzo Presidente 	 Voti 	 42 	 (0.15%)

P.P.A, Piazza Pulita 	 Voti 	 5 	 (0.02%)

Ecco tutte le preferenze dei candidati 
all'Ars in provincia di Trapani

Elezioni in Sicilia 2012
Le preferenze dei candidati a Marsala

Dopo il voto del 28 ottobre scorso, in mol-
ti c'è una grande curiosità di vedere presto 
all'opera il nuovo governo regionale presie-
duto da Rosario Crocetta ma in tanti c'è 
anche una sorta di scetticismo o rassegna-
zione che cambierà ben poco visto che la 
speranza di miglioramento concreto è stata 
sempre mortificata in oltre 65 anni di auto-
nomia della Regione Siciliana. Certo sareb-
be gravissimo se dovessero avere ragione 
questi ultimi, perché la recente mezza "rivo-
luzione d'ottobre" siciliana finirebbe con 
un… fallimento forse definitivo di prospet-
tive diverse dal passato. La delusione porte-
rebbe ad un ulteriore incremento della già 
altissima astensione dal voto registratasi 
nella recente tornata elettorale.

Infatti la grande maggioranza di coloro 
che si sono recati alle urne si è espressa 
per netto cambiamento come… a giocarsi 
l'ultima carta.Ciò è avvenuto in tutta l'Iso-
la se, più della vittoria di Crocetta come 

candidato alla Presidenza, le elezioni sono 
state caratterizzate dall'enorme successo 
del Movimento 5 Stelle di Peppe Grillo, in 
termini di voti e di rappresentanti mandati 
all'Assemblea Regionale da tutte le 9 pro-
vince. Rosario Crocetta sia prima che dopo 
le elezioni (in cui ha ottenuto complessiva-
mente 617.073 voti, superando Nello 
Musumeci, Cancelleri e Miccichè, fermatisi 
rispettivamente a 521.022, 368.006 e 
312.112) ha evidenziato delle idee di…
discontinuità rispetto al passato non esi-
tando a dichiarare la disponibilità a dimet-
tersi nel caso di non poter lavorare adegua-
tamente. E' un monito a coloro che potreb-
bero spingere verso vecchi compromessi, se 
non tentare dei "ricatti", per la mancanza 
di una maggioranza in appoggio del gover-
no regionale.

Vedremo se premesse e promesse saran-
no mantenute…

Michele Pizzo

Curiosità, speranza, scetticismo
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In democrazia la somma dei 
numeri determina chi vince e 
chi perde. Per tale ragione il 29 
ottobre, tra la rabbia degli 
avversari e l’entusiasmo dei 
sostenitori, è stato eletto il nuo-
vo Presidente della Regione 
Siciliana. Tutto nella norma se 
non fosse per il fatto che Crocet-
ta è un ex comunista, dichiara-
tamente antimafia e gay, soste-
nuto dall’UDC ed eletto con una 
percentuale che supera di poco 
il 30% dei voti e dunque senza 
una predefinita e stabile mag-
gioranza politica in Parlamento.

Il neo Presidente, comunque, è già al lavoro per appron-
tare la squadra di governo, il programma e le azioni per 
rilanciare una regione che Lombardo ha lasciato in disse-
sto finanziario, nel baratro di una crisi economica senza 
precedenti, con livelli, a dir poco drammatici di disoccupa-
zione, con il serio rischio di perdere per sempre i fondi 
stanziati dall’UE che Lombardo non ha saputo né gestire e 
meno che mai spendere per rimettere in moto la macchina 
dello sviluppo economico e della produzione della ricchez-
za. Ma soprattutto Crocetta  è al lavoro per “riconquistare 
e riguadagnare” alla politica la dignità perduta e la “mora-
lità” squallidamente compromessa dai troppi scandali, dai 
volgari eccessi e dalle collusioni con la mafia di cui anche 
Lombardo, dopo Cuffaro, potrebbe essere colpevole.

 Il neo presidente comunque sorride consapevole che la 
sua è una vittoria personale ottenuta in forza di quei valori 
umani e politici che hanno connotato il suo impegno anti-
mafia e la sua capacità di abbattere pregiudizi e stereotipi 
sessisti.

La sua elezione è carica di una “valore aggiunto” assolu-
to e indiscutibile che risiede nel pervicare impegno antima-
fia che connota e identificare in Crocetta “il garante” di 
quei processi di trasparenza amministrativa, sicurezza e 
impermeabilità di cui la Sicilia ha bisogno per attrarre 
capitali e investimenti da partners internazionali. 

Il “modello siciliano”, potrebbe fare da apripista per 
future alleanze in vista delle elezioni politiche nazionali, 
anche se il nodo principale da sciogliere per tutti i partiti 
resta quello del recupero della credibilità perduta e della 
capacità di proporre soluzioni alla profonda crisi economi-
ca che ha precipitato nella recessione il nostro paese. Tutto 
questo e solo questo (ma è davvero tanto!!!) potrà frenare il 
fenomeno dell’antipolitica interpretato da Grillo e 
dell’astensionismo che, comunque, è il vero vincitore delle 
elezioni siciliane.

Concludo con una riflessione che riguarda Marsala, sem-
pre più marginale nella politica provinciale e regionale, 
generosa nel votare chiunque si presenti da Alcamo, come 
da Salemi, Castelvetrano, Trapani... e sempre più incapaci 
di coniugare il ruolo della “polis” con il senso della “civi-
tas” che sin dai tempi degli antichi romani era espressione, 
la “più prestigiosa”, di diritti e libertà.

L’Assessore
On. Eleonora Lo Curto

“Il voto delle Regionali - pur con lo spo-
glio ancora in corso - ci porta a dire che 
Rosario Crocetta è il nuovo Presidente di 
tutti i Siciliani”. È quanto afferma Giulia 
Adamo, sindaco di Marsala e presidente 
regionale UDC, soddisfatta per l’obiettivo 
raggiunto. “Il risultato palesa la validità di 
un progetto che ho fortemente sostenuto, 
volto al radicale cambiamento della classe 
dirigente. Determinante, nella vittoria di 
Crocetta, il ruolo dell’UDC che - nel fare 
autocritica per gli errori commessi - ha 
saputo rinnovarsi, facendo una scelta corag-
giosa di libertà e legalità; dimostrando che 

in Sicilia il consenso non si ottiene con poli-
tiche clientelari o con proteste retoriche e 
qualunquistiche, ma proponendo con rigore 
e serietà una politica di buona amministra-
zione. Sono certa, continua Giulia Adamo, 
che su Rosario Crocetta, con una storia per-
sonale e politica di grande spessore, siano 
confluiti anche quei voti che, ancorchè 
segno di protesta del sistema, chiedevano 
una sana politica di governo della Regione. 
Da domani - conclude Adamo - ci mettere-
mo a lavoro per riconquistare la fiducia del 
Popolo Siciliano che, oggi, affida a Rosario 
Crocetta il suo futuro di sviluppo”.

Regionali 2102. Dichiarazione dell’on. Giulia Adamo

“L’Udc determinante per la vittoria di Crocetta”

Alla ricerca della credibilità perduta e della capacità di proporre soluzioni

Come fermare il fenomeno dell'antipolitica e dell'astensionismo

Tagli di personale
al “Borsellino”

Pubblichiamo la nota che il responsabile 
Cisl Marsala, A. Chirco ha inviato al sindaco 
di Marsala, al direttore generale ASP, al diret-
tore sanitario dell’Ospedale Borsellino e al 
Tribunale del Malato Marsala in merito ai 
tagli di personale dell'Ospedale Paolo Borselli-
no di Marsala.

Egr. Sig. Sindaco,
le rassicuranti dichiarazioni dei dirigenti sanitari 

,nei mesi estivi, non sono state sufficienti perché il “Bor-
sellino” potesse continuare a godere di stabilità e funzio-
nalità adatte alle crescenti domande di salute. Le crona-
che locali evidenziano, adesso, il taglio del reparto di 
anestesia, dove ben 4 unità lavorative sono state costrette 
ad anticipare la scadenza del loro impiego temporaneo 
in quella struttura. Senza entrare nella diversità di 
merito fra dirigenti regionali e  locali, si allungano nei 
fatti i tempi di attesa, spesso nello scorrere impietoso dei 
mesi per  anziani e cittadinanza, per un intervento chi-
rurgico. Di contro sulla prevenzione, punto chiave per 
una buona salute, non mancano convegni e tavole roton-
de.  Se consideriamo, poi, la situazione degli ospedali 
dei comuni vicini, con organici insufficienti e vistose 
precarietà di agibilità, nonostante la voglia di lavorare 
degli operatori di diversa funzione, disillusione e scon-
certo aumentano. Come risultano fuori luogo nella 
gestione della salute pubblica, bene primario di ogni 
convivenza civile, il trionfalismo gratuito e l’enfasi pro-
pagandistica! Oltre il vaneggiare  parolaio, si chiede 
alle Autorità in oggetto urgenza e fermezza nel ripristi-
no delle condizioni di  operatività dei professionisti 
licenziati.  Si intuisce che l’eliminazione degli incarichi 
temporanei, per assunzioni a tempo indeterminato, non 
è più differibile.

Eleonora Lo Curto

Giulia Adamo con Rosario Crocetta

Candidata nel listino del Presidente Cro-
cetta, Antonella Milazzo, insegnante e vice 
segretario provinciale del Partito Democra-
tico, sarà l’unica marsalese all’Ars. L’abbia-
mo incontrata per capire quale sono le sue 
aspettative. 

Antonella Milazzo, cosa significa per la 
Sicilia l’elezione di Rosario Crocetta?

Apre le porte ad una rinascita siciliana, nella 
realizzazione di quella che Crocetta chiama la 
“Rivoluzione della dignità”. Una sfida storica per 
il futuro della nostra terra.

In che cosa si concretizzerà questa rivolu-
zione?

In atti normativi e di Governo concreti - attra-
verso la programmazione, i controlli e il decentra-
mento ai Comuni -  per realizzare una gestione 
dei Fondi comunitari efficiente. In una piena 
attuazione della legge sulla semplificazione ammi-
nistrativa che tagli linfa alla malaburocrazia. In 
una organica legge sul diritto allo studio che favo-
risca e renda effettivo il diritto di ogni persona ad 
accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e 
formativo ed a ricevere ogni sostegno necessario 
al successo scolastico. In una “rivoluzione della 

dignità” che parta dall’istruzione come prima tap-
pa verso il riscatto di un popolo.

C’è qualcosa che vorrebbe dire ai suoi 
concittadini?

Da Deputato all’A.R.S., farò la mia parte per 
portare avanti le riforme che servono alla Sicilia, 
rappresentando il Partito Democratico della pro-
vincia di Trapani e facendomi portatrice delle 
istanze e dei bisogni del nostro territorio, con l’or-
goglio di rappresentare Marsala all’Assemblea 
Regionale Siciliana.

Il momento storico in cui viviamo è molto 
delicato. Ci sono problemi, irrisolti da anni, 
che, a loro volta, hanno generato una diffu-
sa sfiducia nella classe politica. Come inver-
tire la rotta?

Sono convinta che, in un momento di estrema 
difficoltà, qual è quello che stiamo vivendo, la 
politica debba dare un contributo concreto di 
sobrietà e di responsabilità, lottando fermamente 
contro le concezioni demagogiche che rischiano di 
confondere tutto per non risolvere nulla, attraver-
so proposte concrete sui costi della politica, sul 
tema delle riforme istituzionali, del taglio dei vita-
lizi, della riduzione delle retribuzioni dei parla-

mentari con una maggiore sobrietà che dia un 
chiaro segnale di solidarietà. Una politica che sia 
all’altezza delle richieste dei cittadini, che sappia 
farsi interprete dell’esigenza di cambiamento 
espressa dagli elettori.

Tra pochi mesi si voterà anche per le ele-
zioni politiche. Il voto siciliano avrò un 
peso in questo contesto? 

Sono convinta che dalla Sicilia parta una spe-
ranza per il Governo dell’Italia, speranza di una 
rinascita che costruisca coesione sociale, con scel-
te di rigore e di un nuovo stile di governo e 
responsabilità. E’ concreta oggi la possibilità di 
una svolta che sia antidoto all’antipolitica e batta 
il populismo. In un momento di indeterminatezza 
e di tensione, che vede la fine del ventennio del 
populismo berlusconiano, è necessario tornare a 
parlare della dignità e della bellezza della politica; 
è necessario convogliare la domanda di una politi-
ca migliore attraverso buone pratiche istituziona-
li. Si tratta di una responsabilità sistemica, per-
ché è tempo di ripartire, in Sicilia e in Italia, 
responsabilità davanti alla quale, insieme al parti-
to che rappresento, non mi tirerò indietro.

Antonella Genna

Candidata nel listino del presidente Crocetta

“Farò la mia parte per portare avanti le riforme che servono alla Sicilia”
Antonella Milazzo l'unica marsalese all'Ars

Antonella Milazzo
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Bertoldo

Un altro figlio

Riparlo di Gianfranco Rotondi, 
mi è quasi simpatico, ex Dc, a 
capo di una piccola formazione 
della diàspora della grande 
scomparsa Democrazia cristiana. 
Nel governo Berlusconi rivestiva 
la carica di Ministro dell’Attua-
zione del Programma (con sotto-
segretario la Santanchè), come 
dire Ministro del Niente, ma 
sedeva in Consiglio dei Ministri. 
Aveva visibilità televisiva e qual-
che giornale lo intervistava pure 
e Lui dichiarava anche.

Dalla caduta del governo Berlu-
sconi più nulla. E’ scomparso dalla televisione e 
dai giornali. Ha dovuto ripiegare per farsi ripren-
dere in silenzio a fianco. quasi attaccato al brac-
cio sinistro, di Angelino Alfano e magari con 
Roberto Formigoni nel mezzo della bufera della 
Regione Lombardia.

Ha organizzato anche un convegno a Saint Vin-
cent, località turistica ma, non mi pare che i 
media ne abbiano parlato.

Povero Rotondi cosa gli tocca fare per non fini-

re nel baratro del silenzio e 
intanto si chiede: verrò candida-
to? Se resta il Porcellum ho spe-
ranze. Comunque sarà difficile 
con il dimezzamento, stando ai 
sondaggi, dei parlamentari del 
Pdl o di quel Partito che lo sosti-
tuirà.

Ha ragione il Rotondi con la 
torma famelica che assedierà 
Berlusconi. Perché forse un Pio-
nati, una volta mezzo busto nei 
telegiornali della Rai, si tirerà 
indietro? E un Baccini, anche lui 

ex Dc e un Giovanardi, dal suo for-
tino di Modena, faranno un passo indietro? E 
dove li vogliamo mettere i tanti del mercato delle 
vacche? Li vogliamo macellare, forse? C’è già la 
fila a Palazzo Grazioli, danno il numerino per 
entrare.

Grandi pensieri questi. Altro che legge di stabi-
lità, che decreti sulla crescita, che aiutare i meno 
abbienti, che spread e diavolerie varie. I proble-
mi veri, per tanti come me, dice il Rotondi, sono: 
come farsi rieleggere al Parlamento.

De Rotondi & C.

Suggeriamo ai partiti e ai movimenti politici 
italiani di approntare uno stampato da distribui-
re a tutti i loro uomini politici, dal parlamentare 
fino all’ultimo consigliere di quartiere, da utiliz-
zare da dichiarazione ai media nel caso di notifi-
ca di avviso di garanzia da parte della magistra-
tura con su scritto: “Sono sereno. Ho sempre agi-

to nel rispetto della legge. Chiarirò tutto con il 
magistrato. Comunque, se qualcosa di irregolare 
o di penale si è verificato, ciò lo si è fatto a mia 
[sua] insaputa. Dichiaro infine di avere fiducia 
nell’operato della magistratura”.

Lo stampato va distribuito subito, al momento 
dell’assunzione dell’incarico o dell’elezione.

Il modulo

Gianfranco Rotondi

Un altro “trota” in giro. No, si 
è autodefinito “pescespada”. E’ 
Toti, il figlio di Raffaele Lombar-
do, ex presidente della Regione 
siciliana. “E’ la parabola di Ren-
zo Bossi. Entrambi digiuni di 
politica, entrambi catapultati in 
Consiglio regionale, grazie ai 
buoni uffici di papà” (scrive il 
“quotidiano Nazionale” del 21 
ottobre), e, aggiungerei, alla 
donazione di voti di don Raffaele 

che, da fuori, come è stato scrit-
to, vuole controllare (e fare) i 
giochi dentro l’Assemblea regio-
nale, in particolare dopo l’esito 
delle ultime elezioni regionali 
che non hanno data una maggio-
ranza di governo al nuovo presi-
dente, Rosario Crocetta del Pd.

Ma cambierà mai qualcosa in 
questa mia Isola bella e maledetta?

E siamo sempre in attesa della 
“murena”.

Torna “tolleranza zero”. Da Maroni passa ad 
Alfano (segretario del Pdl? Fiduciario? Incarica-
to?). “Non ci sarà più posto nel Partito - ha detto 

- per ladri, ruba galline, gaglioffi e malfattori”. Li 
ha elencati tutti, ma il rischio è di restare con un 
guscio vuoto.

Toti Lombardo

Angelino Alfano Roberto Maroni

Il rischio

Il presidente degli Stati Uniti d’America, il democratico 
Barack Obama ha rivinto. Ha vinto l’America popolare e quel-
la culturalmente avanzata. Hanno vinto i peones e gli sfrutta-
ti. Hanno vinto i democratici negli Stati delle due Coste: l’At-
lantico ed il Pacifico. Hanno perso i repubblicani degli Stati del 
Middle West e dell’ex Confederazione. Ha perso l’America pro-
fonda, quella rurale, delle carovane, dei cappelli da cow boy.

La maggioranza degli americani ha apprezzato la politica 
economica di Obama che andava incontro alle attese dei ceti 
più bisognosi varandola riforma sanitaria, duramente contra-
stata dai repubblicani, che assicura a tutti di curare la propria 
salute, bene assoluto per ogni essere umano.

E’ l’America che si avvia sulla strada dello Stato Sociale (il 
Welfare), un ritorno, in forme nuove, al New Deal roosveltiano 
come richiamato dallo stesso Obama. Mentre in Europa si 
lavora da parte dei governanti per eliminarlo. 

Così, nel discorso dopo la vittoria, nella sua Chicago il Presi-
dente ha insistito sullo American Dream: “Vogliamo per i 
nostri figli un‘America che non sia fiaccata dalle disuguaglian-
ze, generosa, tollerante, aperta al sogno degli immigrati”. 
Un’affermazione nella continuità del suo mandato, anche se, 
ed è cosa giusta, chiama i repubblicani ad affiancarsi negli 
sforzi per il superamento delle difficoltà finanziarie scaturite 
dalle grande crisi apertasi nel 2007.

Non si tratta di avere più Stato, come l’accusano i repubbli-
cani, ma di snellirlo, di farlo funzionare meglio. Né si tratta di 
punire quelli dell’1% (che sono i grandi ricchi che condiziona-
no o vorrebbero condizionare le politiche dei Presidenti), di 
quelli che vorrebbero lo Stato quando li salva dal default 
(come è accaduto, di recente, quando Obama ha salvato le ban-
che, immettendovi denaro pubblico). Mentre lo Stato deve 
scomparire quando si intascano i profitti.

Si tratta di far pagare le giuste tasse. E non è giusta l’aliquo-
ta massima del 25 % sui grandi redditi.

Gli Stati Uniti hanno sempre influenzato le politiche degli 
Europei. Ci auguriamo che anche stavolta la politica di Obama 
contribuisca alla soluzione dei problemi che gravano sugli Sta-
ti dell’Unione Europea.

V.R.

Ci sono uomini che segnano anche 
la vita di altri.

Riccardo Rubino ha segnato la mia 
e quella di tanti, quaggiù.

Con la sua semplicità che sfiorava 
la trascuratezza di sé, con il suo 
modo di fare e parlare apparente-
mente burbero, con la sua atipica 
postura che sembrava addirittura 
ieratica ha trasmesso e mi ha conta-
giato una passione dalla quale non 
ho più voluto separarmi: scrivere di 
questa città, amarla con tutto il cuo-
re e raccontarla con tutta la ragione, 
vederla e farla crescere di scienza e 

di coscienza, avvicinarla ogni settimana a chi aveva dovuto 
allontanarsene ma ne voleva sempre seguire le sorti.

Mi pare di udire ancora quello sferragliare della gigantesca 
linotype, quell’odore di inchiostro vivo delle pagine appena … 
sfornate dalla rotativa e quelle voci di noi ragazzi (c’erano 
anche Peppe Clemente e Nino Culicchia) che commentavamo 
titoli appena pensati, idee che avevano preso forma stampata, 
notizie che stavano per entrare in circolazione fra i Marsalesi 
di qua e di ogni altrove.

Da quella cavernosa tipografia all’angolo fra il Collegio e la 
via Frisella, siamo stati non pochi a capire la bellezza di que-
sto mestiere, la necessità di farne umile apprendistato, l’im-
portanza di interpretarlo con onestà intellettuale. Insegna-
menti che lui, il Direttore, dispensava anche tacitamente: talo-
ra con un rimbrotto spazientito o uno sguardo obliquo, spesso 
con quella autoironia tagliente che adoperava per camuffare 
una naturale timidezza. 

Ora che, dalle “sue” colonne oggi patinate, ne ricordiamo un 
altro anniversario, lo pensiamo contento di questa diffusa 
riscoperta di quel patrimonio che lui, molto più di tanti, ha 
curato e valorizzato: quella “marsalesità” del parlare, del sen-
tire e del narrare che - grazie alle quattro generazioni dei 
Rubino ed all’intatto entusiasmo di quanti volontariamente ne 
solidarizziamo la missione - Il Vomere orgogliosamente porta 
avanti da centosedici anni.

Diego Maggio

Ricordo di un uomo semplice
Riccardo Rubino

Il Presidente OBAMA
Ha rivinto
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L'ambiente il bene più prezioso
Scuole a Badia, “no’’

del Consiglio provinciale

Un deciso «no alla cementificazione» del podere Badia, sto-
rico campo-scuola dell’Istituto Agrario «Abele Damiani», è 
stato espresso anche dal Consiglio provinciale, che ha appro-
vato quasi all’unanimità (una sola astensione) un ordine del 
giorno con il quale si chiede di bloccare il progetto che prevede 
la realizzazione di un «campus» scolastico. Un complesso 
destinato ad ospitare istituti superiori che da decenni operano 
in edifici privati con pesanti costi d’affitto a carico dalle casse 
della Provincia.

 Il progetto dell’amministrazione Turano, però, lo scorso 
anno, in città, è stato motivo di dure polemiche, con fratture 
anche all’interno di uno stesso partito. Come nel caso del Pd, 
in seno al quale Annamaria Angileri si è attestata sul fronte 
dei favorevoli e gli altri, invece, come Edoardo Alagna, che in 
qualità di vice presidente della commissione Territorio e 
Ambiente ha proposto l’odg approvato dal Consiglio provin-

ciale, su quello dei contrari.
 «Badia è un polmone verde alle porte della città – hanno 

detto i contrari – anzi occorre rilanciarlo come campo scuola 
dell’Agrario, non cementificarlo». I favorevoli, invece, hanno 
sottolineato che «non è possibile continuare a pagare esosi 
canoni di locazione ai privati».

 Il caso più eclatante, in tal senso, è la sede centrale dell’isti-
tuto commerciale «Garibaldi». Ma anche il Liceo psicopedago-
gico «Pascasino», il Classico «Giovanni XXIII» e l’industriale 
hanno numerose classi in locali in affitto. Approvando l’odg, 
adesso, il Consiglio provinciale impegna il commissario straor-
dinario Luciana Giammanco «a non costituire il nuovo “cam-
pus scuola” nel podere Badia dell’Istituto tecnico agrario di 
Marsala e ad attivarsi per l’individuazione di altre aree più 
idonee alla cementificazione, prendendo anche in considera-
zione i tanti terreni confiscati alla malavita organizzata».

 Il vasto podere alle porte della città, tra via Trapani e l’ex 
sede logistica del 35° Gram dell’Aeronautica militare, non 
può, dunque, subire «mutilazioni». Nel documento approvato, 
infatti, si evidenzia l’importanza dell’area (18 ettari di pro-
prietà della Provincia), una «fattoria didattica» con circa 400 
alberi di ulivo (di cui 350 secolari) e vigneti (3500 piante). La 
Badia è campo-scuola per l’agricoltura sin dal 1897. E «rac-
chiude in se – ha sottolineato l’associazione Fare Ambiente - 
tutte le caratteristiche di un’oasi perfetta, per piante e  uccel-
li migratori, ma soprattutto rappresenta  un polmone verde 
per la città». Ma quella per evitare la cementificazione del 
podere Badia è stata soprattutto una battaglia condotta dal 
Vomere e dal dirigente scolastico Domenico Pocorobba insie-
me al consiglio dell'Istituto Agrario «Abele Damiani». Una 
battaglia che a questo punto sembra essere stata vinta.

è stata soprattutto una battaglia condotta dal 
Vomere e dall'Istituto Agrario “Abele Damiani” 
per evitare la cementificazione del podere

di Antonio Pizzo 
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DDall’1 ottobre 2012 la Scuo-
la Media “V. Pipitone” non è 
più autonoma. A posto della 
sua ultima Dirigente, andata 
in pensione, Prof.sa Giannina 
De Bartoli, ha una reggente: 
Mariella Parrinello in atto 
Dirigente della Scuola Media 
“M. Nuccio”.

Motivo? Non ha raggiunto 
per l’A.S. 2012-2013 il numero 
sufficiente di alunni (600) 
indispensabile al manteni-
mento dell’autonomia di un 
istituto scolastico.

E gira la notizia, relativa 
alla Legge di Stabilità, che 
dall’anno scolastico 2013-2014 
tale numero salirà a 900. 
Anche il Liceo Classico “Gio-
vanni XXIII” da quest’anno 
risulta accorpato al Liceo 
Pedagogico (già Istituto Magi-
strale) Pascasino. Rischierà così la 
declassificazione (oggi si dice “rotta-
mazione”) la più antica istituzione 
scolastica marsalese coeva, forse, 
soltanto dell’Istituto Tecnico Agra-
rio “A. Damiani”. È uno dei frutti 
della modernità declamatoria della 
teoria del “Meno Stato e più mer-
cato” e non c’è da stupirsi, se 
anche l’Opificio del Restauro di 
Firenze, vecchio di 500 anni e la 
Biblioteca della Storia Patria di 
Napoli rischiano la rottamazione. 
La Scuola Media “V. Pipitone”, 
già Regio Ginnasio esiste, nell’at-
tuale sede, dagli anni immedia-
tamente successivi allo sbarco 
dei Mille. La prova?

La Prefettura di Trapani con 
nota Prot. 20736/Sett. 1° Sez. 3 
del 28 Novembre 1992 chiede-
va ai Presidi della Scuola 
Media “V. Pipitone” e del Liceo 
Classico “Giovanni XXIII 
“attraverso quali vicende giu-
ridiche” le due scuole sono 
entrate in possesso dei locali 
dell’ex Monastero di S. Stefa-
no e notizie sulla cessione al 
Comune de l  medes imo 
Monastero che già in data 27 
novembre 1866 – si legge nella nota 
suddetta – era stato incorporato dallo Stato in virtù della 
Legge 7-1-1866.

L’allora Preside della Scuola Media, Gaspare Li Causi, inviò 
al Prefetto copia dell’atto di cessione da parte dello Stato al 
Comune di Marsala siglato in data 7 febbraio 1896.

Al detto Atto fornito in copia dell’Ufficio Patrimonio del 
Comune di Marsala erano allegate le planimetrie del piano 
terra e del 1° piano dell’ex Monastero.

È da ritenersi che già fin dai primi decenni dell’Unità d’Ita-
lia il R. Ginnasio (allora ancora non intestato a Vincenzo Pipi-
tone) abbia funzionato nei locali dell’ex Monastero divenuto 
immobile statale.

È sicuro, comunque, che il R. Ginnasio era in perfetto fun-
zionamento nel 1886. Lo attesta un verbale di seduta del col-
legio dei docenti del 20 ottobre 1886 con il seguente O.d.G.:

1°) Nomina del Vice Preside (l’attuale vice-dirigente);
2°) Orario delle lezioni;
3°) Scelta dei libri di testo;
4°) Lettura del Regolamento disciplinare.
Tra i professori presenti spicca il famoso critico letterario 

Biondolillo. Priesedeva il Preside Prof. A Pellegrini.
Assieme alla Pipitone quali e quante sono e saranno a Mar-

sala le scuole accorpate e quelle che scompariranno. Sarebbe 
necessario che il Consiglio Comunale se ne occupasse e che 
l’assessore alla P.I. facesse un censimento.

E quanti e quali sono e saranno i cosiddetti Istituti com-
prensivi?

Si ridurranno 
a poche unità e 
quindi si preve-
de un moderno 
ritorno al passa-
to, quando gli Istituti supe-
riori erano appena tre e addirittura si tornerà 
all’epoca in cui non esistevano nelle contrade le scuole ele-
mentari che poi furono istituite e costruite con l’interessa-
mento dell’on. V. Pipitone?

Tempi duri ci aspettano e altri tagli alle scuole statali e altri 
colpi alle Università.

S’è cominciato con il concepire le scuole come aziende in 
competizione in barba all’esperienza di Don Milani e della 
Scuola di Barbiana. Ed è stata creata la figura del  “dirigente 
scolastico” e cancellata la figura del Preside, a somiglianza dei 
top-manager privati (tipo Marchionne). Conseguenze: il diri-
gente scolastico non sa dove spartirsi prima nel guazzabuglio 
delle scuole di vario genere affidate alla sua Direzione.

E la sua supervisione, guida e controllo rischiano di andarsi 
a farsi benedire.

Può capitare infatti che un dirigente, già maestro elementa-
re, poi Direttore Didattico possa diventare Dirigente di un 
Istituto Comprensivo formato da un Istituto Tecnico, da un 
Circolo Didattico e da una Scuola Media?

In questi giorni si profila la sostituzione, per tali Istituti 

Comprensivi, degli attuali consigli d’Isti-
tuto con i cosiddetti Consigli dell’Auto-
nomia (quale autonomia se le retribuzio-
ni delle supplenze temporanee, in base 
alla Legge sulla spesa pubblica, saranno 
accentrate e attribuita alla Ragioneria 
dello Stato?).

Però in tale nuovo organo rappresentati-
vo fa capolino l’ingresso di due rappresen-
tati dell’imprenditoria privata. E che dire 
della proposta di elevare da 18 a 24 ore 
l’orario di cattedra dei docenti?

Le 6 ore eccedenti le 18 attuali dovrebbe-
ro essere coperte dai docenti di ruolo per 
supplire gli insegnanti di sostegno o per sup-
plenze temporanee. Il danno sarà duplice:

1°) l’aumento della frustrazione, della 
demotivazione e del calo di ogni entusiasmo 
fra i docenti.

2°) diminuzione del numero delle cattedre 
che, unita al crescente abbandono scolastico 
dei giovani, può produrre aumento del numero 
dei perdenti posto (forse decine di migliaia) e 
aumento della massa dei precari.

Il Ministro Profumo con le sue proposte fini-
sce per avallare la tesi secondo cui i docenti 
lavorano poco e sono dei fannulloni. Il fatto è 
che tutto è sottoposto alle esigenze di bilancio e 
all’obbedienza alla dittatura dei mercati. 

Il Ministro, che è anche Rettore, sa che il 
docente non può essere assimilato al bracciante 
agricolo (senza offesa per quest’ultimo e per il 
suo lavoro prezioso) che entro otto ore (ieri 
entro 12) deve zappare un determinato numero 
di conche di viti.

Ma deve fare la volontà del Ministro Grilli che 
continua, come Tremonti e la Gelmini, a prender-
sela con la istruzione pubblica e segue anche la 
linea politica del finanzialcapitalismo che mira a 
premiare le eccellenze tecnologiche ad esso fedeli e 
a trascurare la formazione umana, sociale e cultu-
rale della base della piramide sociale. Tanto si sa 
che se il popolo è ignorante più agevolmente può 
essere controllato concedendogli la libertà del voto e 
l’illusione di scegliersi i suoi governanti.

Dal punto di vista pedagogico-didattico, poi, la tro-
vata delle 24 ore è inconcludente: il Ministro Profu-
mo giustifica la sua proposta delle 24 ore con la 
necessità di allineare la scuola italiana ai parametri 
europei.

Tale allineamento era stato tentato dalle sperimen-
tazioni attuate prima dell’insorgenza berlusconiana e 
certamente la nostra scuola ha bisogno di una grande 
Riforma (con investimenti) che la adegui “alle nuove 
esigenze poste – scrive Benedetto Vertecchi – poste dal-
la vita sociale, dalle trasformazioni economiche, dalla 
crescita delle conoscenze e dai progressi della tecnolo-
gia. Ma in Europa l’attività scolastica dura tutto il gior-
no e anche la sera e non è limitata solo alle lezioni, ma 
mira al recupero, alla ricerca di laboratorio, di bibliote-
ca, d’archivio, alle inchieste nel territorio. Ma le nostre 
scuole spesso non hanno le attrezzature delle scuole 
europee. Né potranno servire a lungo i computer che for-

se saranno forniti dal ministro se – ho appreso dalla trasmis-
sione Leonardo del TG3 – presto saranno in vendita i nuovi 
computer e telefonini atomici. Bene hanno fatto gli studenti il 
15 ottobre scorso, assieme ai docenti della C.G.I.L., a invadere 
– anche a Marsala – le cento piazze d’Italia.

E bene faranno se vi torneranno più numerosi nelle prossi-
me giornate di mobilitazione.

Ma non basta. Occorre dibattere di più alla base i problemi 
della scuola che sono i problemi del futuro dei nostri figli e 
nipoti. Perciò io propongo la nascita a Marsala di un Comitato 
cittadino in Difesa della Scuola Pubblica.

Vi potrebbero aderire giornalisti di buona volontà, la con-
sulta giovanile, l’Amministrazione Comunale, le Associazioni 
e i cittadini di buona volontà, i sindacati scolastici, gli studen-
ti, i genitori e gli insegnanti.

P.S.: Apprendiamo che la Commissione Cultura della Camera 
dei Deputati e il Governo hanno annullato la norma che prevede-
va l’aumento dell’orario di cattedra dei docenti da 18 a 24 ore.

Costituiamo a Marsala un Comitato Cittadino 
in difesa della scuola di Stato

Occorre dibattere di più alla base i problemi della scuola che sono i problemi del futuro dei nostri figli e 
nipoti. Perciò io propongo la nascita a Marsala di un Comitato cittadino in Difesa della Scuola Pubblica.
Vi potrebbero aderire giornalisti di buona volontà, la consulta giovanile, l’Amministrazione Comunale, 
le Associazioni e i cittadini di buona volontà, i sindacati scolastici, gli studenti, i genitori e gli insegnanti.

di Gaspare Li Causi
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«Il fatto non sussiste». Con questa motivazione, il 
Tribunale di Marsala (presidente Riccardo Alcamo) ha 
assolto dall’accusa di corruzione - con la formula che 
richiama la vecchia insufficienza di prove - l’ex presi-
dente del Consiglio comunale di Marsala Pino Ferran-
telli (ex Dc e Udc) e altre otto persone coinvolte nell’in-
dagine della sezione di pg della Finanza della Procura 
sul progetto per la realizzazione di un maxi-centro com-
merciale ad Amabilina. Inchiesta che il 5 marzo 2007 
vide finire agli arresti domiciliari Ferrantelli, l’ammini-
stratore della società «Ulisse» di Palermo, Giuseppe 
Ventura, e il suo referente marsalese, il mediatore d’af-
fari Francesco Pulizzi (quest’ultimo, in passato, con-
dannato per bancarotta fraudolenta). Alla sbarra erano 
anche gli ex consiglieri comunali marsalesi Pasquale 
Surace, Franco Di Marco, Giuseppe Fazzino e Tiziana 
Esposto, l’ex ingegnere capo del Comune Rosario Espo-
sto (già condannato per mafia e appalti truccati) e l’al-
camese Antonino Coraci. Ad alcuni contestato il falso e 
l’abuso d’ufficio. Secondo l’accusa, per l’approvazione 
in Consiglio comunale della variante urbanistica, sareb-
bero state operate pressioni e fatte promesse di posti di 
lavoro. Ferrantelli (a cui l’indagine ha già procurato 
una condanna a 8 mesi per falso: multa per divieto 

sosta annullata dai vigili urbani) avrebbe, inoltre, ten-
tato di convincere alcuni consiglieri che volevano vota-
re contro ad allontanarsi dall’aula. Votata il 17 marzo 
2005, la delibera non venne approvata. Il pm Anna 
Cecilia Sessa aveva chiesto la condanna di Ferrantelli a 
4 anni di carcere e per gli altri pene varianti dai 4 anni 
e 4 mesi (per Ventura) a un anno e e 4 mesi (per Cora-
ci). «Non è stato perseguito l’interesse pubblico – ha 
detto il pm - ma quello privato». In un’intercettazione, 
poi, Ventura diceva che «c’erano consiglieri comunali 
che volevano i piccioli», ma lui era «disposto a dare solo 
posti di lavoro». Gli avvocati difensori (Paolo Paladino, 
Erino Lombardo, Stefano Pellegrino, Vito Cimiotta e 
Michelangelo Di Napoli) hanno, però, sostenuto che 
non è stato commesso alcun reato. Paradossalmente, 
un colpo piuttosto duro lo assesta l’avvocato Cimiotta, 
che assieme a Pellegrino, ha difeso Di Marco e Surace. 
Il giovane legale, infatti, ha commentato: «Erano al 
vaglio del processo comportamenti politici, magari 
immorali, tipici di molta politica di oggi, ma non c’era 
reato». Parlare di comportamenti politici «immorali» ci 
sembra osservazione molto acuta. Centra, infatti, in 
pieno il problema.

Antonio Pizzo

Appropriazione indebita e truffa aggravata in concor-
so, nonché’ falso in scrittura privata, sono i reati ipotiz-
zati dalla Procura di Marsala nell’avviso conclusione 
indagini preliminari (atto che solitamente prelude alla 
richiesta di rinvio a giudizio) notificato a Giacomo Di 
Girolamo, 38 anni, promotore finanziario ed ex diretto-
re dell’agenzia di Marsala della Banca Mediolanum. 
Secondo l’accusa, Di Girolamo avrebbe raggirato nume-
rose persone che gli consegnavano somme di denaro 
contante o assegni per investimenti finanziari, per sti-
pulare contratti di pensione integrativa o per essere 
versati sui loro conti bancari. In parecchie occasioni, 
pero’, nulla di tutto cio’ sarebbe stato fatto dal Di Giro-
lamo, che si appropriava delle somme. Ad alcuni clienti 
della banca, inoltre, consegnava denaro spacciandolo 
per interessi maturati su fondi d’investimento o titoli 
acquistati con la sua intermediazione. Ma in realtà il 
denaro sarebbe stato prelevato dai conti degli stessi 
clienti o di altri correntisti. Alcuni assegni (per 20 mila 
euro) sono stati girati da Di Girolamo a Pietro Centon-
ze, cugino del capomafia locale Natale Bonafede, arre-
stato nell’operazione ‘’Peronospera II’’, anche se poi 
assolto dall’accusa di associazione mafiosa. L’ammonta-
re della truffa e’ stata quantificata in oltre un milione 
di euro. Piu’ di venti le persone raggirate. La Mediola-
num (gruppo Ennio Doris – Fininvest di Berlusconi) 
non ha ancora presentato querela contro il suo ex 
dipendente e alla maggior parte dei truffati non ha rico-
nosciuto il debito. L’indagine e’ stata condotta dalla 
sezione di pg della Guardia di finanza della Procura di 
Marsala e coordinata dal pm Francesca Rago. I fatti 
contestati sono relativi al periodo compreso tra il 2003 e 
il 2011. Indagati nello stesso procedimento sono anche 
un altro promotore finanziario della Banca Mediola-
num, Francesca D’Amico, di 36 anni, che in diversi casi 
avrebbe agito d’intesa con l’ex direttore (entrambi sono 
difesi dall’avvocato Ignazio Bilardello), e Stefano Di 
Girolamo, di 44. Il secondo, maresciallo della Marina 
militare, si sarebbe appropriato di un paio di assegni 
che il fratello Giacomo Di Girolamo aveva ricevuto da 
clienti della banca. 

A.P.

Con un’interrogazione rivolta 
al Sindaco di Marsala il consi-
gliere comunale Michele Accar-
di ha chiesto le motivazioni che 
“hanno portato l’Amministra-
zione Comunale a chiudere il 
distaccamento dei Vigili Urbani 
di contrada Amabilina.”  

“Tale sito, che ha rivestito da 
sempre un punto di riferimento 
dei cittadini della zona, ha spes-
so fatto da deterrente ad even-
tuali piccoli fenomeni di micro 
criminalità – avvisa il consigliere 
Accardi- I Vigili erano diventati, con la loro quotidiana 
presenza un incentivo contro le eventuali trasgressioni.” 
Accardi sottolinea come la chiusura del presidio di poli-
zia municipale comporta “difficoltà ai cittadini della 
zona e mal si coniuga con il programma elettorale della 
attuale Amministrazione in cui si affermava la necessità 
di una nuova politica a favore del Decentramento.” Nella 
sua interrogazione il Consigliere Accardi invita l’Ammi-
nistrazione a  “recedere dall’iniziativa e di provvedere 
immediatamente alla riapertura della sezione distaccata 
della Polizia Municipale di Amabilina”.

Marcello Scarpitta    

Interrogazione al sindaco di 
Michele Accardi: "Perchè è stato 
chiuso il distaccamento dei vigili 

urbani in contrada Amabilina”

Michele Accardi

Processo maxi-centro commerciale 
“Ulisse’’, tutti assolti

Erano andati a Palermo per rifornirsi di eroina da 
spacciare, poi, nella loro città. Nel capoluogo dell’isola, 
però, la loro presenza non è sfuggita all’attenzione dei 
poliziotti della squadra narcotici, che già li avevano 
notati in precedenza e che grazie ad un veloce scambio 
di informazioni con altri uffici investigativi hanno sco-
perto la città di provenienza: Marsala. E’ così, mentre 
con «fare circospetto» salivano sul taxi guidato dal 
42enne pregiudicato palermitano Daniele Testagrossa, 
per imboccare poi l’autostrada A29 in direzione di 
Mazara, gli agenti della narcotici hanno allertato il 
commissario lilybetano, che ha subito inviato una 
Volante per un posto di blocco nei pressi di Fontasalsa. 
In zona, anche un’auto «civetta». Scarse, dunque, le 
possibilità di sfuggire al controllo per i marsalesi Giusi 
Angileri e Alfredo Energico, rispettivamente di 22 e 28 
anni. La prima, sempre per detenzione di droga, era 
stata arrestata appena una settimana prima. Arrivati a 
Mazara, all’uscita dall’autostrada, ad attenderli c’era, 
infatti, la polizia. All’alt, però, il conducente del taxi ha 
reagito facendo dietro-front e imboccando nuovamente 
l’autostrada in direzione contraria e ad alta velocità. 

Inseguiti e raggiunti dall’auto civetta (i fuggitivi sono 
stati bloccati dopo appena un chilometro), l’autista del 
taxi ha frenato bruscamente, speronando l’auto della 
Volante che nel frattempo era sopraggiunta. Giusi 
Angileri tentava, intanto, senza successo, di disfarsi 
dell’eroina in granuli contenuta in una busta di plasti-
ca. Bloccati, per i tre «corrieri della droga» scattavano 
le manette. Altra droga veniva rinvenuta nel corso del-
la successiva perquisizione  dell’abitazione di Energico, 
dove gli agenti coordinati dal commissario Carmine 
Massarelli hanno rinvenuto circa 300 grammi circa di 
marijuana, dosi già confezionate della stessa sostanza 
stupefacente, un bilancino di precisione e materiale per 
il confezionamento. Dopo l’arresto, i tre «corrieri» sono 
stati rinchiusi nel carcere di Trapani. Quello marsalese 
di piazza Castello, infatti, ha ormai chiuso i battenti. 
Per Angileri, Energico e Testagrossa le accuse sono di 
detenzione di sostanze stupefacenti (eroina,  marijuana 
e hashish) a fini di spaccio, resistenza a pubblico e dan-
neggiamento aggravato.

Antonio Pizzo

La polizia arresta tre «corrieri della droga» dopo un inseguimento

Stupefacenti da Palermo a Marsala

Appropriazione 
indebita e truffa
Denunciato promotore finanziario
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E’ sul bilancio che l’amministrazione Adamo, in Consi-
glio, è riuscita a ricompattare una parte della maggioranza. 
Ad appena una settimana dalla debacle sulla proposta di 
ridurre la tassa sulla raccolta dei rifiuti per le strutture con 
oltre 500 metri quadri di superficie (sale ricevimento, etc.). 
Lo strumento finanziario, architrave dell’intero impianto 
amministrativo 2012, è stato, infatti, approvato, lo scorso 
31 ottobre (ultimo giorno consentito dalla legge), al termine 
di una seduta-maratona (oltre 12 ore), con 14 voti favorevo-
li e 4 astensioni. Con 14 «si» è stata approvata anche l’im-
mediata esecutività. Alle 23, il vice sindaco Antonio Vinci, 
titolare della delega alle Finanze, ha ringraziato l’assem-
blea di Palazzo VII Aprile per il «produttivo lavoro svolto». 
Soddisfazione esprimeva anche il sindaco Giulia Adamo, 
evidenziando che «l’approvazione del bilancio manifesta la 
salda maggioranza che in Consiglio sostiene il progetto di 
governo della città». Nei numeri, lo strumento finanziario 
2012 è molto più «magro» rispetto a quello dell’anno prece-
dente (126 milioni di euro, a fronte dei 170 milioni del 
2011). Ma con più tasse. Tra le voci di spesa corrente (poco 
meno di 70 milioni e 200 mila euro), quella più rilevante è 
rappresentata dalle «prestazioni di servizi» (quasi 30 milio-
ni), seguita a ruota dalle spese per il personale (22 milioni). 
Sul fronte degli «investimenti», i 29 milioni di euro, da 
finanziare, in particolare, con i Pisu e i fondi comunitari (10 
milioni), le somme erogate dalla Regione (4,7 milioni), le 
cessioni di beni comunali (6,2 milioni) e fondi propri (3,6 
milioni). A 13 milioni di euro ciascuna, poi, ammontano le 
spese per rimborso di prestiti e «servizi in conto terzi». Per 
le entrate oltre a quelli derivanti da Pisu, Regione e Apq, 
sono previsti oltre 3,6 milioni di avanzo di amministrazio-
ne, quasi 29,5 per proventi tributari (Imu, iperf, tarsu), 
oltre 7 milioni in più rispetto al 2011, mentre a 30,4 milioni 
ammontano i fondi che arrivano da Stato e Regione e dalle 
«alienazioni», 8,2 da entrate extratributarie e 3,4 milioni 
dalla vendita di lotti e loculi cimiteriali. Non saranno chiesti 
altri mutui (sono già parecchi e pesanti quelli ancora da sal-
dare), ma si potrebbe far ricorso eventualmente all’antici-
pazione di cassa, prevista dalla legge, ma mai utilizzata dal 

Comune negli ultimi anni. Per il capo gruppo Udc, Luigia 
Ingrassia, si tratta di un bilancio «volto alla realizzazione 
del progetto elettorale» della coalizione che ha sostenuto il 
sindaco Adamo. Prima dello strumento finanziario sono sta-
ti approvati il piano delle «valorizzazioni e dismissioni degli 
immobili comunali» e quello triennale delle opere pubbli-
che. «Mettere ai voti il bilancio di previsione 2012 senza 
attendere la presentazione degli emendamenti già pronti – 
ha, però, attaccato, qualche giorno dopo, il capogruppo del 
Pd Michele Gandolfo - è stato un atto di pirateria politica. E 
poi perché togliere 25 mila euro di contributi alla Casa di 
riposo Giovanni XXIII e al contempo inserire una voce di 
ben 100 mila euro per comunicazioni istituzionali?». Gan-
dolfo, assieme al compagno di partito Nicola Fici, sferra 
quindi dure critiche sia all’amministrazione Adamo per le 
scelte operate nella redazione dello strumento finanziario, 
che al presidente dell’assemblea di Palazzo VII Aprile, Enzo 
Sturiano, accusato di aver posto in votazione l’atto, la sera 
del 31 ottobre, senza attendere la presentazione degli emen-

damenti. «Sturiano ci ha giocato un brutto scherzo – dice 
Fici – ha messo subito in votazione l’atto deliberativo facen-
do una forzatura. Non è stato rispettato il lavoro svolto da 
diversi consiglieri. Non è stato possibile presentare even-
tuali emendamenti». Gandolfo spiega che il presidente 
dell’assemblea cittadina «ha approfittato di un momento di 
disattenzione» dell’aula. «Questo non è modo di ammini-
strare – continua il capogruppo del Pd – non si scherza sui 
problemi della gente. Noi avevamo emendamenti pronti in 
favore dei precari e soprattutto per la Casa di riposo, alla 
quale sono stati tolti 25 mila euro di contributi, mentre per 
il Gal sono stati aumentati di 37 mila. Con i 100 mila euro, 
poi, per le comunicazioni istituzionali vengono privilegiate 
voci superflue». Poi, Gandolfo denuncia che «qualche consi-
gliere comunale, non si sa bene a che titolo e con quali 
obiettivi, ha visitato la casa di riposo in compagnia di certi 
personaggi responsabili di strutture private» che operano 
nel campo dell’assistenza agli anziani. «Non c’è stato alcun 
colpo di mano nel mettere in votazione il bilancio – replica 
Sturiano - C’erano due proposte di andare subito al voto e 
nessun emendamento era stato presentato all’ufficio di pre-
sidenza. Ciò nonostante, presenti in aula 18 consiglieri, 14 
di maggioranza e 4 d’opposizione, ho chiesto per due volte 
se c’era qualcuno che voleva intervenire, ma nessuno l’ha 
chiesto». Sturiano fa, inoltre, notare che «la legge consente 
di poter procedere, fino al 30 novembre, con i riequilibri di 
bilancio». In tal modo, si potrà procedere («affrontando 
serenamente tutte le questioni») a emendare l’atto approva-
to. «E poi – continua il presidente dell’assemblea di Palazzo 
VII Aprile – potevano chiedere una sospensione di mezz’ora 
per avere il tempo di presentare gli emendamenti di cui par-
lano. Bisogna dire, però, che non si poteva rinviare l’appro-
vazione del bilancio. La città non poteva attendere oltre. Ci 
sono tanti che attendono di essere pagati. E poi l’assessore 
alle Finanze è il vice sindaco Antonio Vinci, che è del Pd 
come Gandolfo e Vinci. Se hanno qualche problema all’in-
terno di quel partito, non se la possono prendere con me». 

Antonio Pizzo

Il Consiglio comunale approva il bilancio 2012,
polemica interna al Pd e con il presidente Sturiano

Uno strumento finanziario più 
“magro’’, ma con più tasse

Il capogruppo del Pd Michele Gandolfo:
“Mettere ai voti il bilancio di previsione 2012 

senza attendere la presentazione degli 
emendamenti già pronti è stato un atto di pirateria 

politica. E poi perché togliere 25 mila euro di 
contributi alla Casa di riposo Giovanni XXIII e al 
contempo inserire una voce di ben 100 mila euro 

per comunicazioni istituzionali?”

Un caso emblematico delle lungaggini burocratiche 
nel campo dei lavori pubblici. E’ quello relativo al 
progetto di «manutenzione straordinaria» e «adegua-
mento sismico e funzionale» dello stadio municipale 
«Lombardo Angotta». Un intervento che riguarda 
principalmente la parte della tribuna coperta inagibi-
le ormai da diversi anni e per il quale il Comune ha 
impegnato 900 mila euro. Nel 2009, la redazione del 
progetto fu affidata all’architetto Giuseppe Barraco 
(compenso: 20 mila euro). A vincere la gara d’appalto 
(base d’asta di poco superiore ai 650 mila euro) fu, 
poi, l’impresa «LB» di Palma di Montechiaro, ma la 
«Puglisi costruzioni» di Ganci, classificatasi seconda 
in graduatoria, fece ricorso al Tar, che gli diede ragio-

ne. Come pure, nel successivo grado di giudizio, 
anche il Cga. A questo punto, però, acquisita la docu-
mentazione necessaria (compresa l’informativa pre-
fettizia), gli uffici comunali hanno rilevato, a carico 
dell’impresa Puglisi, motivi di esclusione. L’iter, dun-
que, deve ripartire d’accapo. E siccome, nel frattem-
po, sono cambiati i prezzi dei materiali da utilizzare e 
il degrado della struttura è aumentato, bisogna rifare 
il progetto, affidato ancora una volta all’architetto 
Barraco (altri 20 mila euro di compenso) con determi-
na del responsabile del settore Lavori pubblici, l’inge-
gnere Luigi Palmeri. Poi, verrà bandita un’altra gara 
d’appalto.

A. P.

L’incredibile vicenda dell’iter 
burocratico per lavori di manutenzione 
straordinaria dello stadio

Si riparte 
d’accapo!

La giunta Adamo delibera 
l’apertura altre cinque farmacie

Estensione del territorio comunale e una popolazione intorno alle 85 
mila unità hanno spinto l’amministrazione Adamo a deliberare l’aper-
tura, nelle borgate, di cinque nuove farmacie. In aggiunta alle attuali 
venti operanti tra centro cittadino e periferie. I cui titolari, natural-
mente, pare non vedano di buon occhio la proposta. Temono, infatti, un 
calo nel loro volume d’affari. Lo schema adottato dalla giunta munici-
pale prevede nuove farmacie sia nel versante nord del territorio, che in 
quello meridionale e anche nell’entroterra. Una dovrebbe aprire i bat-
tenti nel quadrilatero formato dalle contrade Bosco, Pecorume, Ciappo-
la e Dara, le altre tra Pispisia e Spagnola (zone particolarmente popo-
late soprattutto nei mesi estivi), Cardilla, Misilla e Torrelunga Puleo, 
Terrenove-Bambina, Ventrischi, Pastorella e Sant’Anna e infine tra 
Ciancio e San Silvestro. La delibera, la n. 300 del 25 ottobre scorso, 
dovrà passare al vaglio del Consiglio comunale. Se non ci saranno 
intoppi, Marsala avrà 25 farmacie. Il numero di venti era stato appro-
vato dall’assessorato regionale alla Sanità nel 1999 in relazione alla 
popolazione residente censita quattro anni prima. Adesso, con un 
decreto del governo Monti, poi convertito in legge (n. 27/2012), è stata 
concessa la possibilità di aumentarne il numero in relazione alla popo-
lazione «al fine di assicurare maggiore accessibilità al servizio farma-
ceutico». Si tratta di un provvedimento di «liberalizzazione», che è sta-
to molto osteggiato dalla categoria dei farmacisti. In base alla nuova 
legge, il Comune ha, comunque, acquisito i pareri dell’Azienda sanita-
ria provinciale e dell’Ordine dei farmacisti. La prima ha dato un parere 
in linea di massima favorevole, la seconda, invece, come era prevedibi-
le, contrario. Malumore, quindi, tra chi attualmente opera. Pochi, però, 
finora sono usciti allo scoperto con dichiarazioni. Tra i pochi a parlare 
il dottor Badalucco, operante a San Leonardo. «La mia – dice - è l’ulti-
ma farmacia del territorio (lato nord, ndr). Se me ne aprono un’altra 
verso la città...». Di parere opposto parecchi marsalesi. In particolare, 
gli anziani e chi abita nelle contrade. Finora, infatti, soprattutto la not-
te e nei giorni festivi, quando bisogna necessariamente far ricorso alle 
farmacie aperte per turno, spesso bisogna fare parecchi chilometri per 
trovare medicinali.

A. P.
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Alcuni millenni addie-
tro – essendosi pressoché 
perfezionata la creazione 
del mondo – gli uomini 
vivevano senza grandi 
problemi, grazie all’aiuto 
che ricevevano costante-
mente dalle divinità. 

Bastava, infatti, che si 
rivolgessero agli dèi per 
ottenere che questi gli 
insegnassero a navigare 
nei mari ed a pescarvi, ad 
accendere il fuoco per 
scaldarsi, a scavare le 
grotte per proteggersi dal 
maltempo, a difendersi 
dagli animali feroci, a col-
tivare i campi per ricavar-
ne i frutti da mangiare.

L’unica cosa che li ren-
deva veramente infelici 
era il difficile rapporto 
con le donne.

Queste erano molto 
brutte ed inavvicinabili. 
Non solo erano coperte da 
peli, ma puzzavano anche. 
E tutto ciò le accreditava 
di un cattivo carattere.

Comprensibile, dunque, 
che gli uomini non trovas-
sero incentivi per corteg-
giarle.

E così non riusciva pia-
cevole mettere al mondo i 
figli.

Un giorno, un uomo 
intelligente e disinvolto 
ebbe l’idea di chiedere 
l’intervento del massimo 
dio, affinché risolvesse 
quel grande problema.

Giove abitava alla pun-
ta dell’isola del sole, pro-
prio davanti al … porto di 
Dio (cioè a Marsa Allah): 
dove suo figlio Bacco col-
tivava la vite, pigiando 
poi l’uva e ricavandone 
mosto dolcissimo.

Tutti sapevano che la 
sua figlia primogenita, 
Venere, era bellissima: 
lunghi capelli biondi, 
luminosi occhi verdi, un 
viso affascinante, un tem-
peramento affabile. Vive-
va in un castello favoloso 
circondato da alberi e fio-
ri, sul monte Erice: e da 
quei torrioni – nei giorni 
nitidi, al soffio della tra-
montana - vedeva le vigne 
che circondavano Capo 
Lilybeo.

Venere scese fra le don-
ne ed insegnò loro ad aver 
cura del proprio corpo, a 
profumarsi, a farsi belle.

Da lei le donne impara-
rono anche ad offrire cop-
pe di nettare inebriante e 
ad essere gentili ed attra-
enti.

A partire da allora, 
diventò naturale per gli 
uomini gustare il vino e 
innamorarsi delle donne.

E … si invertì il trend 
delle nascite.

Possiamo, dunque, indi-
viduare in Marsala il luo-
go in cui nacque la bevan-
da più bella del mondo. E 
raccontare il mito di 
Venere ericina, dea della 
bellezza e dell’amore.

Proprio da tal godimen-
to e da questo sentimento, 
infatti, l’umanità ha potu-
to assicurarsi il proprio 
futuro.

E tutto trae origine dal-
la Sicilia ad Occidente: un 
autentico patrimonio 
dell’umanità.

Diego Maggio

Il Mito del Vino 
e dell'Amore

“Nulla accade per caso”. Così esordisce Benedetto Renda, 
amministratore delegato della PELLEGRINO di Marsala, com-
mentando l’inserimento dello splendido “Tripudium Rosso 
2009 Duca di Castelmonte” nella Guida ai Vini d’Italia 2013 
del Gambero Rosso. “Questo riconoscimento - continua, rice-
vendoci affabilmente nel suo ufficio di via del Fante, alle cui 
pareti vediamo le foto dell’indimenticabile cavalier “Nitto” 
Tumbarello - nasce da un attento lavoro sui vigneti e sui perfe-
zionamenti tecnologici compiuti nella nostra cantina produtti-
va di Contrada Cardilla. 

E’ un premio  - avvalora convintamente l’a.d. di quest’auten-
tica gloria marsalese - che tutti noi “sentiamo” come corona-
mento di un lungo percorso agro-viti-enologico innovativo che, 
con la guida saggia del nostro Presidente dottor Pietro Alagna, 
abbiamo voluto imprimere a tutta la produzione Pellegrino”. 

E’ la terza volta in tre anni che i vini delle Cantine Pellegri-
no vengono inseriti al vertice della prestigiosa Guida dei Vini 
d’Italia del Gambero Rosso, una sorta di … “nuovo testamen-
to” veramente credibile fra le non poche bibbie che affollano il 
panorama editoriale. Nell’edizione 2011 a conquistare il top 
della classifica era stato - nave ammiraglia della flotta di fami-
glia - il Marsala Vergine Doc 1981 (un vero privilegio stappare 
questa vera forza della natura, simbolo nobile della migliore 
Sicilia ad Occidente). 

Lo scorso anno, invece, l’award  dei Tre Bicchieri é stato 
appannaggio del Nes Passito naturale di Pantelleria, altro ine-
stimabile gioiello della gamma di casa Pellegrino, prodotto di 
punta dell’isola del vento (vale da solo i grandi investimenti 
compiuti a Kuddie Rosse). “La vittoria dello scorso anno con il 
Nes – conferma Benuccio - coincise con il ventennale della 
nostra cantina di Pantelleria, dove abbiamo raggiunto una 
quota di mercato nei vini DOP liquorosi del 70%”. 

Un trittico premiale che ha dunque costituito per l’azienda 
marsalese una escalation  alla sommità qualitativa dei vini ita-
liani.

La rassegna di quest’anno (2013) è stata presentata pochi 
giorni fa presso l’Auditorium del Massimo di Roma: un team di 
oltre sessanta esperti ha recensito oltre 20 mila vini in 1023 
pagine. E 399 sono stati i Tre Bicchieri d’eccellenza che stavol-
ta hanno assegnato. Una gran bella selezione, non c’è che dire.

“Sapere che, in particolare, il nostro Marsala viene annove-

rato fra le perle della guida Gambero Rosso – si emoziona Ren-
da, a questo punto - ci ha davvero inorgoglito perché crediamo 
non solo nella grande storia, ma anche nel futuro del Marsala: 
un vino che vanta primati esclusivi: è la prima Doc di questo 
nostro Paese e – come non si stancano di ricordare l’avv. Diego 
Maggio e i suoi Paladini, in ciò sempre sostenuti da “Il Vome-
re” - il vero vino dell’Unità d’Italia.

Gli fa buona eco il dott. Massimo Bellina, brillante export 
manager dell’azienda (la cui opera infaticabile fa conquistare 
alla Pellegrino sempre più mercati stranieri: fra le più recenti 
e consistenti “bandierine” quelle che sventolano in Cina, 
Corea, Vietnam e Thailandia) ricordando che il Marsala rima-
ne comunque il vino più esportato all’estero. Nonostante la 
crisi europea, il fatturato che l’azienda registra fuori dai confi-
ni nazionali ha infatti raggiunto la quota del 40%, tutto costi-
tuito da prodotti made in Marsala.

La nostra visita tra le operose stanze e le botti profumate di 
questo insostituibile “patrimonio della marsalesità”, si conclu-
de con una stretta di mano al dottor Pietro Romano Alagna: 
come sempre era rimasto defilato durante questa nostra inter-
vista, ma sappiamo che l’Italia del vino lo considera fra i più 
grandi di sempre.

Alle Cantine Pellegrino
il tris dei Tre Bicchieri
nella “Guida ai Vini d’Italia”
del Gambero Rosso
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Un prestigioso riconoscimento arriva dalla Spagna alla città 
di Marsala. L’Assemblea generale di Recevin, la Rete Europea 
delle Città del Vino, composta da città dell’Unione Europea 
che hanno un forte legame economico alla vitivinicoltura e 
che sono ubicate in zone garantite da una denominazione di 
origine dei propri vini, ha designato Marsala “Città Europea 
del Vino” per il 2013. Il riconoscimento proietta l’influenza 
della cultura del vino nella società, nel paesaggio nell’econo-
mia, nella gastronomia, nel patrimonio ed è il risultato di un 
concorso organizzato da Recevin lo scorso mese di giugno e al 
quale hanno partecipato anche le città italiane di Barbaresco, 
in rappresentanza del territorio delle Langhe e Valdobbiade-
ne, la città famosa per il suo prosecco. Il Concorso, alla sua 
seconda edizione, ruota tra i paesi europei che aderiscono alla 
rete di Recevin che ha già stabilito per il 2012 il Portogallo 
come il Paese che tuttora sta esprimendo la città europea del 
vino, l’Italia lo farà per il 2013, la Spagna per il 2014 e la 
Francia per il 2015. Per l’Italia l’Assemblea di Recevin riuni-
tasi a Vilafranca del Penedès (Barcellona) ha considerato pro-
prio Marsala come la città che più di ogni altra può rappresen-
tare la Città Europea del Vino per tutto il 2013. 

“Il Comune, coinvolgendo tutto il territorio marsalese ha 
presentato ben 90 azioni ed attività da realizzare nel corso del 
prossimo anno – ha così motivato la scelta di Marsala il porto-
ghese Paulo Varanda, Presidente di Recevin – Oltre la metà di 
queste azioni sono di carattere strutturale e quindi destinate 
ad avere effetti nel tempo” Ha poi sottolineato come la scelta 
di Marsala rappresenta un ideale passaggio di consegne tra 
Palmela, città che con il suo Moscatel (vino liquoroso da uve 
moscato) si è aggiudicato il concorso nel 2012 tra le città del 

vino portoghesi, e Marsala. 
Diventare Città Europea del Vino per Recevin non è solo un 

riconoscimento ma innanzitutto un impegno da inquadrare 
nell’ambito delle attività di promozione e diffusione dell’eno-
turismo attraverso un programma che il Comune di Marsala 
ha presentato a Recevin in sede di candidatura e accolto 
dall’Assemblea come quello che rispetto ad altre città del vino 
italiane meglio proietta la Cultura del Vino e le tradizioni dei 
territori vitivinicoli in ambito europeo. Il programma presen-
tato dal Comune di Marsala per il 2013 promuove secondo 
Recevin lo sviluppo del territorio, permette di consolidare 
legami con altre regioni europee del vino promuovendo l’eno-
turismo a livello europeo mediante la cooperazione tra le Città 
Europee del Vino.   

Come specificato dal bando di concorso Marsala “Città 
Europea del Vino 2013” dal 1 gennaio al 31 dicembre 2013 
dovrà organizzare eventi culturali che tengano in considera-
zione la tutela e la cultura vitivinicola, dovrà responsabilizza-
re i cittadini trattando argomenti come la valorizzazione e la 
tutela delle risorse culturali, paesaggistiche e naturali che si 
identificano con il vino, promuovere la partecipazione attiva 
attorno al progetto dei cittadini, della società civile, culturale 
e commerciale, dei media, garantire l’accoglienza dei cittadini 
europei, consolidare i vincoli con tutte le regioni e città del 
vino europee al fine di scambiare esperienze e sviluppare inte-
ressi comuni in ambito vitivinicolo, potenziare il rafforzamen-
to dei collegamenti tra le zone più rurali con le aree urbane, 
mobilitare e dare dinamismo alle tradizioni dei propri cittadi-
ni, alla cultura, alla preservazione del paesaggio, all’architet-
tura e alla sua storia vitivinicola. Prevista anche l’organizza-

zione di uno stage per la formazione di giovani vitivinicoltori. 
Saranno tanti quindi gli impegni che la nostra città sarà 

chiamata a rispondere per onorare al meglio il programma e 
la fiducia accordata da Recevin. La proclamazione di Marsala 
a “Città Europea del Vino 2013” avverrà il prossimo mese di 
febbraio e sarà sancita nella nostra città con la firma di un 
protocollo di intenzioni per la realizzazione del programma. 
Tra i criteri di valutazione che hanno portato alla scelta di 
Marsala ne emerge uno in particolare: il progetto presentato 
doveva e deve essere catalizzatore per lo sviluppo della città a 
medio e a lungo termine e si è inoltre tenuto conto di criteri 
valutativi quali il numero di abitanti, il numero di aziende 
presenti nel territorio, gli ettari di vigneto, la presenza di 
hotel, agriturismi, B&B e ristoranti, e i legami storici del ter-
ritorio col settore vitivinicolo. 

Profonda soddisfazione è stata espressa dal Sindaco di Mar-
sala Giulia Adamo: “L’investitura di Marsala significa ricono-
scimento sia del suo storico legame con il vino - appena 2500 
anni! - che delle nostre produzioni, sempre più apprezzate nei 
mercati internazionali. Viene anche premiata la passione dei 
nostri viticoltori, il cui prezioso lavoro è fondamentale per la 
qualità dei vini bianchi, rossi e liquorosi che qui si 
imbottigliano.”E riguardo agli impegni da portare avanti pre-
cisa: “Siamo pronti a realizzare il progetto di sviluppo che 
abbiamo presentato al Concorso e, proprio per raggiungere 
questo obiettivo, abbiamo già costituito un Comitato organiz-
zatore. E’ tempo di attivarsi, confrontarsi con altre regioni 
vitivinicole europee perché siamo consapevoli di avere requisi-
ti e competenze per sostenere questo importante riconosci-
mento di capitale europea del vino”.

Prestigioso riconoscimento

Marsala città europea 
del vino per il 2013

di Marcello Scarpitta

È in dirittura d’arrivo l’EDUCTOUR riservato agli operatori turistici stranie-
ri, promosso dal Comune di Marsala con la collaborazione dell’Associazione Pro-
loco e del portale marsalaturismo. Due giornate di intense visite soprattutto a 
strutture ricettive (b&b, alberghi, dimore di charme, una quindicina in totale) e 
ad alcune storiche aziende vinicole che organizzano eventi; ma anche ai luoghi 
del territorio, alle sue bellezze culturali e naturalistiche. “Marsala cuore del 
Mediterraneo è un progetto interessante – afferma Laurent Samou, coordinatore 
dell’EDUCTOUR. Ho osservato gli operatori ospiti, ho parlato con loro ed ne ho 
riscontrato notevole interesse. Ora devono essere gli imprenditori marsalesi a 
fare bene il lavoro successivo, consorziandosi per unire le loro capacità e fare di 
questa città una destinazione turistica”. In questo troveranno valido ed adeguato 
sostegno dell’Amministrazione comunale: “Siamo pronti a dare il massimo per-
ché Marsala riacquisti il suo ruolo di rilievo nel panorama turistico internazio-
nale – sottolinea il sindaco Giulia Adamo. Ci attiveremo da subito perché si costi-
tuisca quel tavolo tecnico propedeutico alla nascita di un Consorzio turistico”. E 
proprio per essere consequenziali a quanto fin qui sostenuto, l’assessore Patrizia 
Montalto ha già fissato un incontro con gli operatori locali (ristorazione, ricetti-
vità, aziende vinicole, autonoleggio e servizi turistici in genere) sia per illustrare 
il resoconto di questa prima fase del progetto “Marsala cuore del Mediterraneo”, 
nonché per fornire agli interessati i riferimenti degli ospiti stranieri. L’appunta-
mento è per domani - lunedì 12 novembre, nel Complesso San Pietro, alle ore 
11.00 – nel corso del quale il dr. Laurent Samou renderà altresì note le impres-
sioni dei tour operator, espresse attraverso un modello di customer satisfaction 
predisposto dallo stesso manager dell’HTMS Aviation.

Si conclude a Marsala 
l’Eductour per 

operatori stranieri
L’assessore Montalto: “Bilancio positivo che 
illustreremo ai nostri imprenditori turistici”
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Uno stile caratterizzato da toni chiari, con prevalenza 
di bianco, a metà tra il country e il romantico, capace di 
mescolare le atmosfere della campagna toscana alla raf-
finata ricerca moderna. E’ quello che caratterizza il 
marchio Blanc Mariclò che recentemente ha aperto un 
proprio punto vendita a Marsala, in Via Roma 163. 
L’idea di aprire il nuovo negozio in franchising è stata di 
Giovanna Lamia che ha abbandonato la sua precedente 
professione per seguire la passione di sempre per l’arre-
damento d’interni. Il risultato è un ambiente armonioso, 
che si apre sulla centralissima Via Roma, molto più 
ampio di quello che potrebbe apparire dall’esterno, con 
un vastissimo assortimento che comprende più di 3000 
articoli Blanc Mariclò. L’azienda si caratterizza infatti 
per una proposta molto ampia che va dalla zona giorno a 
quella notte, dai complementi d’arredo all’oggettistica, 
dalla casa al giardino, dalla biancheria agli articoli per 
neonati. Il tutto articolato in due collezioni l’anno (pri-
mavera/estate ed autunno/inverno) pensate per trasfor-
mare ogni casa in un luogo caldo ed accogliente, frutto 
però di  una lunga ricerca sugli stili e le tendenze, di 
molti esperimenti e viaggi in giro per il mondo. “Alla 
base di tutto – ci spiega Giovanna Lamia – c’è l’idea di 
famiglia. L’azienda nasce infatti dalla creatività di due 
sorelle toscane: Mariangela e Claudia Federighi. Sono 
persone fantastiche. In pochi anni sono riuscite a creare 
una grande azienda, con una forte personalità. Nello 
loro creazioni, tutti ruota intorno  alle atmosfere Shab-
by e Chic a cui si associa l’amore per la famiglia,  l’idea 
di casa come luogo accogliente, di cura e attenzione per 
le  persone che la vivono. Amano soprattutto il bianco e 
i tessuti naturali come il cotone. Tutto, per loro, deve 
essere bello ma accessibile”. Il punto vendita di Marsala 
è stato inaugurato solo lo scorso 21 settembre ma le pri-
me impressioni sono più che positive. “Molti conoscono 
già il marchio e lo cercano – racconta Giovanna – Altri 
rimangono affascinati dallo stile così particolare”. Anche 
l’azienda, del resto, ha provveduto a pubblicizzare 
l’apertura del punto vendita marsalese sui media nazio-
nali di settore. “I titolari sono davvero incredibili, hanno 
un entusiasmo invidiabile e soprattutto una gentilezza 
ed una generosità che ci sorprende ogni momento”- si 
legge anche sulla pagina face book dell’azienda in riferi-
mento al nuovo negozio marsalese. 

AG

Uno stile caratterizzato da toni chiari, con prevalenza di bianco, a metà tra il country e 
il romantico. Più di 3000 articoli: dai complementi d'arredo all'oggettistica, dalla casa 
al giardino, dalla biancheria agli articoli per neonati. A Marsala in Via Roma 163
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Dino Bellussi, agro-
nomo, nato a Bronzo-
lo (in provincia di 
Bolzano) vive e lavora 
per scelta a Marsala 
dove è impegnato 
nell'introduzione di 
varie tecniche di pro-
duzione agricole. Di 
recente prendendo 
spunto da un procedi-
mento israeliano, 
approfondito durante 

un viaggio nel paese mediorientale, sta promuovendo 
l’introduzione nel nostro territorio della “coltivazione 
razionale del melograno”. In tempo di crisi una nuova 
sfida imprenditoriale per rilanciare il settore agricolo.

Dottor Bellussi, ci parli un po’ di lei.
La mia famiglia opera in agricoltura sin dal 1400 circa nel 

territorio di Conegliano Veneto, prima, poi in Alto Adige e 
successivamente nel Basso Veronese. Al mio bisnonno e a suo 
fratello si deve l’invenzione del Sistema a Raggi (1880 c.a.) 
per la coltivazione della vite, ancora utilizzato nella zona di 
Conegliano e Valdobbiadene, e fu mio padre a introdurre per 
primo in Italia la coltivazione delle nettarine (pesche senza 
“pelo”, diverse dalle pesche noci che esistono da tempi imme-
morabili) e delle fragole californiane (1967/68). Io sono cre-
sciuto in questo ambiente teso all’innovazione. Mi sono laure-
ato a Bologna in Scienze Agrarie nel 1978 e ho condotto, con 
mia madre e poi con mio fratello, l’azienda che papà (deceduto 
a seguito di un incidente automobilistico nel 1969) aveva rea-
lizzato nel Basso Veronese. Trasferitomi a Marsala per intro-
durre la coltivazione delle pesche e nettarine, ci sono rimasto 
fino ad oggi. A Marsala, dopo l’esperienza della coltivazione 
della frutta, abbandonata per il crollo dei mercati, ho collabo-
rato con molti produttori floricoli per “aiutarli” nello sviluppo 
del settore floricolo. Sono un agronomo iscritto all’Ordine ma 
non ho mai esercitato la libera professione ma mi sono dedica-
to sempre all’introduzione di innovazioni di prodotto e di pro-
cessi produttivi.

Come è nata l'idea di introdurre nel nostro territo-
rio la coltivazione del melograno e cosa vuol dire col-
tivazione razionale.

 La mia proposta è quella dell’”introduzione” della coltiva-
zione razionale del melograno in Sicilia. L’idea è nata a segui-
to di una mia visita in Israele dove ho potuto vedere quello 
che hanno realizzato in quel Paese. Impianti razionali di 
melograno di superfici di 30/40 ettari con produzioni di oltre 
500 quintali per ettaro! Ho iniziato a “seguire”, via internet, 
l’andamento dei prezzi di vendita di questi frutti nei diversi 
mercati italiani, e non solo, e ho pensato che poteva essere 
interessante iniziare a produrre anche in Sicilia dove il clima 
è molto simile a quello israeliano. Il melograno esiste in Sici-
lia da tempi immemorabili: basta ricordare che a Selinunte 
esisteva un tempio dedicato a Demetra “Portatrice di Melo-
grano”!! Fino a qualche decennio fa, in quasi tutte le famiglie 
siciliane, si utilizzava il melograno che non mancava mai dalle 
tavole imbandite in occasione della “Festività dei Morti” 
(oggi, purtroppo, dimenticata e sostituita con un anglosassone 
Halloween).

Quali sono le maggiori proprietà nutritive del melo-
grano?

I pregi salutistici della melagrana sono noti sin dalla notte 
dei tempi tant’è che in tutte le culture medio-orientali e medi-
terranee è stato considerato un frutto “regale” e tale regalità 
non può che derivare, oltre che dalla sua forma (la “corona” 

che completa il frutto), dalla conoscenza, che gli antichi popo-
li avevano individuato in questo frutto, delle sue proprietà 
salutistiche.

Da recenti studi medici è stato rilevato che le sostanze con-
tenute nel frutto e nelle cartilagini interne della melagrana 
sono molto ricche di anti-ossidanti (circa 3 volte di quelle con-
tenute nel mirtillo che comunemente è conosciuto come il più 
ricco di tali sostanze) utili per contrastare l’insorgenza di 
tumori (specie alla prostata e al seno), è stato dimostrato che 
l’assunzione da parte delle donne in stato di gravidanza di 
succo di melagrana favorisce un migliore sviluppo e una 
migliore protezione del cervello del bambino, è utile per la 
prevenzione della carie (per le sue caratteristiche anti-virali), 
nei bambini aiuta a “curare” i casi di dissenteria (sono già in 
commercio medicinali ad hoc agli estratti di melagrana) e mol-
ti altri ancora (il contenuto in vitamina C è tre volte più eleva-
to di quello contenuto nel succo d’arancia). E' proprio di que-
sti giorni la notizia che il melograno è un possibile alleato 
delle ossa. Secondo alcuni ricercatori iraniani della Shiraz 
University ricchissimo in polifenoli sarebbe in grado di favori-
re la crescita delle cellulle di ossa e cartilagine. Lo studio è 
stato pubblicato sulla rivista British Journal of Nutrition. I 
ricercatori hanno testato gli effetti del frutto soprattutto 
durante lo sviluppo embrionale. Inoltre secondo i ricercatori 
sul piano farmacologico le preparazioni potrebbero risultare 
utili al trattamento delle osteoporosi e ad altre condizioni 
patologiche che danneggiano l'osso.

Pensa che ci possano essere attinenze, dal punto di 
vista nutrizionale, tra il succo di melograno e il vino?

Non saprei rispondere a questa domanda se non dicendo che 
in Israele ci sono aziende che producono “vino di melograno” 
sia dolce che secco, sia spumantizzato che fermo, altre aziende 
producono “birra di melograno”. Diciamo che una cosa che 
accomuna il vino rosso al succo di melagrana è il contenuto di 

tannini che, nel frutto di melograno, è molto più elevato (dalle 
bucce, ottenute dopo l’estrazione degli arilli, si estraggono 
tannini per l’industria).

Marsala, città del vino… un luogo comune che può 
diventare uno stimolo in più per poter associare altri 
validi prodotti alla nostra terra?

L’economia di Marsala, ma non solo, è stata, in passato, 
troppo assistita dalla Pubblica Amministrazione ed è diventa-
ta un’economia falsata nei suoi redditi. Basti pensare che fino 
a pochi anni fa un agricoltore poteva vivere molto dignitosa-
mente coltivando pochi ettari di vigneto che dopo l’avvento 
della meccanizzazione, richiedevano poche giornate di lavoro 
ma producevano un elevato reddito. Da quando i diversi “aiu-
ti” pubblici sono venuti meno si è cominciato a risentire della 
crisi che il mercato “reale” ha provocato.

Il “facile” benessere che derivava dalla viticoltura e la con-
vinzione che quello stato di cose potesse continuare per sem-
pre ha causato, penso, un impoverimento intellettuale in tutti 
quegli imprenditori viticoli che rappresentavano un orgoglio 
per Marsala. I giovani nemmeno pensano più all’agricoltura.

Il perdurare della situazione di crisi del settore (aggravata 
dalla crisi internazionale) ha “svuotato” le tasche ai nostri 
agricoltori che, oggi, non hanno più né i mezzi finanziari né il 
coraggio di intraprendere nuove sfide imprenditoriali.

Questo, ritengo, sarà uno dei fattori determinanti per lo svi-
luppo di questa “nuova” coltura e, spero di sbagliare, temo 
che ci vedrà sorpassare da altre zone dove l’interesse per il 
melograno si sta sempre più sviluppando.

Che tipo di target prevede la produzione, commer-
ciale di massa o prodotto d’elite?

Ad oggi i maggiori redditi si ottengono dalla vendita del pro-
dotto fresco, sia attraverso i tradizionali mercati di distribu-
zione che la GDO. Forse in un futuro, non molto prossimo, il 
consumo di melagrane diventerà di massa ma al momento è 
certo destinato ad un’elite economica.

Solo a titolo esemplificativo riporto le produzioni di 
quest’anno in due soli Paesi che, tra l’altro, non sono i mag-
giori produttori mondiali (che sono Iran, Cina e India): Israe-
le produrrà 65.000 tonnellate e la Spagna circa 40.000!!! In 
Italia, secondo l’ISTAT, la produzione potrebbe aggirarsi 
attorno alle 700 tonnellate, rappresentate da sporadiche colti-
vazioni a titolo marginale.

Crede che Marsala possa recepire questa novità che 
si insedia nel tessuto imprenditoriale dove, da molti, 
anni, mancano azioni propositive e mirate ad una cre-
scita comune?

A Marsala, dove sono stati realizzati i primi impianti secon-
do la nuova tecnica e le varietà

israeliane, ci sono tutte le premesse per la diffusione di que-
sta coltura ma, per come sopra accennato, i motivi di un ritar-
do sono da ricercarsi nello scoraggiamento intellettuale e 
finanziario degli imprenditori agricoli.

Penso che il melograno debba intendersi come una coltiva-
zione integrativa e non sostitutiva dei redditi degli imprendi-
tori marsalesi. Potrebbe essere introdotta da molti agricoltori 
non in sostituzione dei vigneti ma destinando una parte degli 
stessi a questa “nuova” coltivazione.

Proporrei di sostituire, ove agronomicamente possibile, non 
più del 10/15% della superficie che un agricoltore conduce a 
vigneto! Pensando, in tempi successivi, ad eventualmente 
ampliare la coltivazione. Ritengo importante evidenziare, infi-
ne, che la coltivazione del melograno è impegnativa, anche se 
a prima vista potrebbe sembrare semplice, e richiede impegno 
sia finanziario che di buona preparazione professionale che 
solo attraverso l’assistenza di tecnici preparati può fornire 
risultati economici interessanti.

Abele Gallo

Una nuova sfida imprenditoriale
la coltivazione del melograno

Recenti studi medici 
hanno rilevato che le 
sostanze contenute 
nel melograno sono 
molto ricche di 
antiossidanti utili per 
contrastare 
l'insorgenza dei 
tumori. Secondo 
alcuni ricercatori 
iraniani il melograno 
è un possibile 
alleato delle ossa
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Tanti i progetti che il consigliere comunale Gregorio Saladi-
no ha in mente. Alla sua prima esperienza politica, eletto nel-
la lista Coraggio e Passione, a sostegno della sindacatura  
Adamo, membro della Commissione Lavori Pubblici, Saladino 
guarda a questi cinque anni come ad un laboratorio di proget-
ti per sviluppare turismo ed imprenditoria. 

Consigliere Saladino, c’è un progetto di cui parlava 
già in campagna elettorale e che le sta molto a cuore. 
Due gli aspetti fondamentali: l’accordo con i tour ope-
rator interessati alla città e la creazione di un consor-
zio tra ristoratori e albergatori. Di cosa si tratta?

Come ha dimostrato la recente visita di tour operator nella 
nostra città, questi sarebbero interessati al nostro territorio. 
Per incentivarli, l’amministrazione dovrebbe intraprendere 
una serie di attività promozionali cercando di attirare la loro 
attenzione anche con offerte particolari, come bonus in dena-
ro o, meglio ancora, offerte di prodotti enogastronomici locali.  
Perché il sistema funzioni è però necessaria anche la creazio-
ne di un consorzio tra ristoratori,  albergatori e commercianti.

Perché? 
I flussi turistici devono essere indirizzati verso i membri del 

Consorzio che, a loro volta, saranno chiamati a versare al 
Comune un contributo di 1 euro per un minimo di 50 euro di 
spesa di ogni turista. 

A quale scopo?
Il Comune aiuterebbe le imprese del Consorzio e queste, a 

loro volta, sovvenzionerebbero l’azione del Comune. Il ricava-
to inoltre dovrebbe essere usato per migliorare servizi, strade, 
strutture e mezzi pubblici. Il turista non dovrebbe far altro 

che portare le proprie ricevute in un apposito ufficio e ritirare 
il suo bonus.  Per l’albergatore o il commerciante, un euro è 
una cifra irrisoria ma, moltiplicato per tutti i turisti che i tour 
operator riescono a spostare, si trasforma in una cifra consi-
stente. 

Ha già condiviso questo progetto con l’amministra-
zione?

Ne ho parlato al Sindaco che si è mostrata molto interessa-
ta. Abbiamo già fatto una presentazione a San Pietro a fine 
ottobre. Ad ascoltare c’erano tanti operatori commerciali della 
città. Ma c’è anche un altro aspetto importante…

Quale?
Capire se l’Airgest vuole affiancare altre compagnie aeree a 

Ryanair. Tra coloro che, nei giorni scorsi, hanno visitato Mar-
sala c’erano i rappresentanti di alcune compagnie charter che 
vorrebbero venire qui.

Per quanto riguarda l’aeroporto, anche lei è tra colo-
ro che vogliono la modifica della denominazione…

Si, non è una questione da poco. Serve al turista per far 
capire la vicinanza tra Marsala e l’aeroporto e il ruolo della 
nostra città nel contesto della provincia. La proposta di cam-
biare il nome dell’aeroporto da Trapani- Birgi in Trapani- 
Marsala c’è ma vorrei capire a che punto è l’iter. Ritengo cor-
retta anche la compartecipazione cittadina alle quote Airgest. 
Questo permetterebbe di aumentare anche i collegamenti  tra 
l’aeroporto e la città. Oggi i turisti che vogliono venire a Mar-
sala sono penalizzati. 

Cos’altro vorrebbe fare per incrementare il turismo?
C’è la necessità di far in modo che il personale che lavora 

nel settore turistico parli correttamente almeno l’inglese. La 
città inoltre dovrebbe essere modernizzata, con meno auto e 
più biciclette e maggiori indicazioni su come muoversi.

Vorrebbe creare delle piste ciclabili?
Non è difficile. Si potrebbero incrementare i parcheggi, 

anche attraverso strutture prefabbricate a più piani, togliere 
così le auto dalla strada, consentendo solo lo scarico merci, e 
far spazio alle bici. Nei parcheggi inoltre dovrebbe essere sem-
pre disponibile il noleggio bici. Si ridurrebbero sia la pericolo-
sità delle strade eche le emissioni di CO2. Il tetto dei parcheg-
gi inoltre potrebbe essere dotato di pannelli fotovoltaici o 
impianti micro eolici per la produzione di energia. Tutto que-
sto renderebbe Marsala più europea. Bisogna poi migliorare 
anche la segnaletica. Devono esserci le indicazioni per Marsa-
la da tutte le città limitrofe più importanti. Ho già chiesto alla 
Commissione Lavori Pubblici di migliorare le indicazioni den-
tro e fuori la città e di mettere autovelox e riduttori di velocità 
dove la circolazione di pedoni è più intensa.  

Cos’è il progetto “Marsala, splendidissima civitas”?
E’ rivolto i giovani delle scuole superiori. In cambio di credi-

ti scolastici e possibilità di gemellaggi con altre città, vorrei 
che i giovani, anche in collaborazione con la Consulta giovani-
le,  si impegnassero nel fare da maestri ai propri concittadini,  
incoraggiando l’educazione civica in città (la pulizia delle stra-
de prima di tutto), i rapporti con la pubblica amministrazione, 
l’assistenza agli anziani e il doposcuola nelle zone più disagia-
te. 

Antonella Genna 
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PUNTO VENDITA
Marsala - Via Turati 14 - Tel. 0923 713986

Cell. 342 7178000 - 338 6739632
e-mail: roby.parrinello@libero.it

TRIBUNALE DI MARSALA
ESEC. IMM. N. 172/98 R.G.E.

Lotto 2 - Comune di Marsala (TP), Via Finocchiaro 
Aprile, 14. Deposito artigianale di ca mq 40. Prezzo 
base: Euro 8.552,00 in caso di gara aumento minimo 
Euro 1.000,00. Lotto 3 - Comune di Marsala (TP), 
Via Finocchiaro Aprile, 272931. Laboratorio artigianale 
di ca mq 125 per panificazione e vendita, composto da 3 
unità tra loro collegate, con accesso anche dalla Via 
Francesco Angileri 6. Prezzo base: Euro 21.204,00 in 
caso di gara aumento minimo Euro 3.000,00. Lotto 4 - 
Comune di Marsala (TP), Via Mazara, 175/A. Appar-
tamento di ca mq 148 al p. 2º, palazzina D, composto da 
4 vani ed accessori. Piccola cantina e posto auto di perti-
nenza. Prezzo base: Euro 35.691,84 in caso di gara 
aumento minimo Euro 3.000,00. Vendita senza incanto: 
15/01/2013 ore 10.00, innanzi al professionista delegato 
Avv. Giuseppe Ernesto Gandolfo presso lo studio in Mar-
sala, Via Mario Nuccio, 2. In caso di mancanza di offerte, 
vendita con incanto: 22/01/2013 ore 17.30 ciascuno dei 
lotti allo stesso prezzo e con il medesimo aumento. Depo-
sito domande e/o offerte entro le 12 del giorno preceden-
te la vendita c/o suddetto studio. Maggiori info presso il 
delegato nonché custode giudiziario, tel. 0923/951497 e/o 
su www.tribunalemarsala.it, www.giustizia.palermo.it e 
www.astegiudiziarie.it. (Codice Asta A184528, A184529, 
A184530).

TRIBUNALE DI MARSALA
UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI

PROCEDIMENTO N. 335/87
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA
L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla ven-

dita ai sensi dell’art. 591 bis cpc comunica che il 
16 Gennaio 2013, alle ore 17,30, nel proprio 
studio in Marsala via Gen. A. Diaz n. 56, proce-
derà alla vendita senza incanto dei beni sottopo-
sti a pignoramento da ITALFONDIARIO SpA di 
seguito descritti:

Lotto 2: fondo rustico sito in Mazara del Vallo 
c.da Bagliazzo Nivolelli, esteso mq. 770 circa, sul 
quale insistono una casetta di tre vani ed accesso-
ri oltre alcuni locali rurali per attività casearia, 
nel N.C.T. foglio 80, part. 62-65-64.

Prezzo a base d’asta Euro 19.038,75
Aumento minimo Euro 1.000,00

Ogni interessato potrà presentare presso lo stu-
dio dell’Avv. Corrado Di Girolamo in Marsala via 
A.Diaz n. 56, offerta di acquisto, redatta in carta 
legale ed inserita in busta chiusa unitamente ad 
assegno circolare dell’importo del 10% del prezzo 
offerto a titolo di cauzione intestato AVV. COR-
RADO DI GIROLAMO ES. IMM. N. 335/87 entro 
le ore 12 del giorno precedente la data della ven-
dita con l’osservanza delle modalità disposte dal 
Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net

Fissa sin d'ora, per il caso in cui la vendi-
ta senza incanto non abbia esito positivo 
per qualsiasi ragione o causa, il giorno 6 
Febbraio 2013 ore 19,00 per la vendita ai 
pubblici incanti.

L’avviso di vendita e maggiori informazioni 
possono essere richiesti al professionista delegato 
Avv. Corrado Di Girolamo - via A. Diaz n. 56 - 
Marsala (TP) - tel. 0923711601.

Marsala, lì 19 ottobre 2012

Il Delegato alla vendita
Avv. Corrado Di Girolamo

Il consigliere comunale Gregorio Saladino, 
membro della Commissione Lavori Pubblici, 
ci parla di un progetto che gli sta molto a 
cuore per rilanciare il turismo a Marsala

Una serie di attività promozionali e la creazione di un consorzio tra ristoratori,  albergatori e commercianti

Direttore
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Rosa Rubino
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Intanto, scoprivo Bologna la Rossa, tutta o 
quasi in mano al Partito comunista, con Giu-
seppe Dozza, sindaco. Allo stadio, si svolgeva-
no i “saggi ginnici” dei Pionieri con relativo 
fazzoletto rosso al collo, l’organizzazione dei 

piccoli del Partito di non lontana memoria fascista, 
i Balilla. Il 25 Aprile, festa della Resistenza, era un 
enorme raduno di “rosso” con i partigiani in “servi-
zio d’ordine”. Di fascisti in giro nemmeno l’ombra. 
Fini non era ancora nato.

C’era molta attività culturale con il Circolo di 
Cultura di via Rizzoli, comunista e La Consulta di 
laici e socialisti, presieduta dall’avvocato Ugo 
Trombetti. C’era anche un Cine Club, animato dal 
critico cattolico Gianbattista Cavallaro. Le visione 
dei film si tenevano in un cinema del centro, il Ful-
gor di via Montegrappa. Presentazione del film da 
parte di Cavallaro, visione e quindi, come era uso 
allora, dibattito. Io lo frequentavo ed una volta mi 
capitò d’assistere ad una scena veramente buffa. 
Era stato proiettato un film sovietico (non ricordo il 
titolo) in cui apparivano dei cavalli. Al dibattito 
intervenne un compagno comunista, dicendo fra 
l’altro che nel film si mostravano cavalli con aspet-
to diverso. Così la Unione Sovietica oltre aver for-
mato “l’uomo nuovo” (come dicevano loro e pappa-
gallescamente ripetevamo noi comunisti italiani) 
aveva creato anche “il cavallo nuovo”!

Mi interessavo di cinema anche a Marsala e assie-
me a Silvio Fratelli costituimmo, nel 1947, il Circo-
lo del Cinema che inaugurammo con la visione del 
film “La Grande Illusione”, capolavoro del regista 
francese Jean Renoir.

Intanto, scoprivo la Bologna antica: la Bonomia 
dei Romani, fino allo Stato Pontificio con il Cardi-
nale Legato a Palazzo D’Accursio. Come Marsala 
che subì undici dominazioni. Dai Fenici agli Angiò 
con in mezzo tre secoli di Spagnoli (con l’odierna 
memoria dei nomi dei Martinez, dei Fernandez, 
dei Rodriquez) anche Bologna ebbe le sue domina-
zioni. Dopo la caduta dell’Impero Romano, i Bar-
bari si avventarono sulla pianura padana. Sono i 
Franchi guidati da Carlo Magno, i Galli Boi i Lon-
gobardi, i Visigoti di Alarico. Una città in bilico fra 
Impero e Papato, finendo in braccio al Papa fino 
all’Unità d’Italia. Bologna è sempre stata ed è una 
città chiave, essendo un punto strategico della pia-
nura padana, perché chiude l’accesso al sud, ieri 
alle invasioni oggi lo apre come nodo ferroviario, 

forse il più importante d’Italia.
Arrivai che il fiume Reno, che nasce sull’Appen-

nino tosco-emiliano e sbocca nell’Adriatico, sui 
lidi ferraresi, attraversava la città a cielo aperto 
entro le mura del ‘300 in perpendicolare sulla 
centrale via S. Felice, unendo il centro con le due 
Torri e la Porta San Felice. Le rive del fiume 
davano il nome alla via che le costeggiava, via 
Riva di Reno, divisa in due spezzoni. Sulle rive, la 
fine dell’800 e i primi del ‘900, le lavandaie striz-
zavano i panni dei signori. Erano le lavatrici 
(umane) del tempo. 

La fine degli anni ’50 del secolo scorso, il corso del 
fiume a cielo aperto di via Riva di Reno venne 
coperto. Oggi, in ricordo del tempo e delle lavanda-
ie, s’erge su quella che era la base di un’arcata del 
ponte, il monumento alla lavandaia, nella posa in 
cui lava i panni. 

Cominciai ad andare fuori Bologna, con la Mille-
cento di Gianni (Ricciardi) che frequentavo nei 
momenti liberi della mia e della sua attività. Si 
andava allo autodromo di Modena a vedere girare 
l’argentino Juan Manuel Fangio che avrebbe con-
quistato ben cinque titoli mondiali nella Formula 
Uno. Si andava a Rimini, quella che sarebbe stata 
chiamata la Perla dell’Adriatico. Attraversavamo la 
bassa, centotrenta chilometri di strada statale (l’au-
tostrada A 14 sarebbe venuta molto dopo). Sfilava-
no poderi ben curati e linde case coloniche. Era 
l’Emilia della agricoltura avanzata. Si produceva 
dal grano alle cipolle. Il paese di Medicina ad una 
ventina di chilometri da Bologna era il più grande 
produttore europeo di cipolle provenienti da due 
grandi estensioni di terreno di proprietà di due coo-
perative agricole, una bianca e l’altra rossa. Una 
coltura intensiva e di specialità. Quando da noi era 
estensiva e a monocoltura, prevalentemente a gra-
no, tranne alcune zone, come Marsala in cui erano i 
vigneti a prevalere con una sviluppata industria 
vinicola a conduzione familiare. 

Ma non solo agricoltura. C’erano insediamenti 
industriali lungo la via Emilia, sulla direttrice Bolo-
gna-Milano. Poli che sarebbero esplosi negli anni 
Sessanta. Bologna aveva il suo settore manifattu-
riero con la Ducati che nel dopoguerra sviluppò i 
ciclomotori fino ad arrivare ai bolidi della cinque-
cento che oggi competono su tutti i circuiti (con 
piloti come Valentino Rossi) e la Sabiem che produ-

ceva ascensori. Modena aveva (e ha) la culla delle 
auto da corsa Maserati e Ferrari. Questa ultima 
nasce nell’officina di Enzo Ferrari; il bolide di For-
mula Uno, vincitore di tanti premi. E venduto in 
tutto mondo. Oggi, si fabbrica a Maranello, un pae-
sino alle porte di Modena.

A Reggio Emilia, c’era l’embrione di un polo 
metalmeccanico, con in testa le officine Reggiane, 
nate nel 1901, che durante la seconda guerra mon-
diale, fornirono i caccia RE 2000 e RE 2001 all’Ae-
ronautica militare. Avevano 12.500 dipendenti, 
che si ridussero notevolmente dopo la fine della 
guerra. Molti di questi, operai specializzati, apri-
rono delle piccole e medie aziende nerbo non sol-
tanto di Reggio, ma base dello sviluppo economico 
dell’intera Emilia negli anni Sessanta.

Parma curava (e cura) il settore alimentare con 
la famiglia Barilla oggi detentrice del fortunato 
marchio “Mulino Bianco”, una delle più impor-
tanti aziende italiane e con la Parmalat che 
nasce, quest’ultima, a Collecchio da una piccola 
azienda del latte di proprietà della famiglia Tan-
zi, che si era allargata in altri settori ed è finita 
in mani estere, dopo una bancarotta fraudolenta 
con l’arresto e la condanna del proprietario Calli-
sto Tanzi.

Sul versante della Romagna, la via Emilia Levan-
te, Bologna-Rimini-Cattolica, al confine con le Mar-
che si ha il polo della ceramica a Faenza, con uno 
dei più grandi Musei e il calzificio dell’Omsa e la 
fascia adriatica del turismo con cinquanta chilome-
tri di spiaggia sabbiosa con Rimini epicentro e 
milioni di presenze turistiche l’anno.

Infine, Ferrara con la chimica della Montecatini e 
Cento, un grosso centro fra Bologna e Ferrara con 
un polo di aziende di diversi settori: dai trattori del-
la Fiat, ai biliardi Orsi, alla molitoria.

Quell'anno, 1951, non potei andare in vacanza a 
Marsala, passai il Ferragosto in una Rimini affolla-
ta, alla pensione Tergeste, dormendo con altri den-
tro un magazzino, su brande divise da separè. Scap-
pai dopo una notte insonne. Quella estate conobbi 
anche l’alta montagna. Ero arrivato ai settecento di 
Erice, Gianni mi condusse ai millesettecento 
dell‘Abetone, una montagna incuneata nell’alto 
pistoiese, con seggiovia in cui m’attentai d’andare, 
dalla voragine sotto di me, attaccato al seggiolino e 
gli occhi chiusi.

60 anni
in Emilia

la memoria

di Vito Rubino 

3a puntata

“Sono affezionato al mio passato”
Gino Giugni

Docente universitario
Padre dello Statuto dei diritti dei Lavoratori

Intanto, scoprivo Bologna la Rossa, tutta o quasi 
in mano al Partito comunista. Il 25 Aprile, festa 
della Resistenza, era un enorme raduno di “rosso” 
con i partigiani in “servizio d’ordine”. C’era 
molta attività culturale con il Circolo di Cultura 
di via Rizzoli. Intanto, scoprivo la Bologna antica.
Cominciai ad andare fuori Bologna, con la 
Millecento di Gianni (Ricciardi) che frequentavo 
nei momenti liberi. Si andava all'autodromo di 
Modena a vedere girare l’argentino Juan Manuel 
Fangio. Si andava a Rimini, quella che sarebbe 
stata chiamata la Perla dell’Adriatico. Era 
l’Emilia della agricoltura avanzata.
Modena aveva (e ha) la culla delle auto da corsa 
Maserati e Ferrari. A Reggio Emilia, c’era 
l’embrione di un polo metalmeccanico, con in 
testa le officine Reggiane. Parma curava (e 
cura) il settore alimentare con la famiglia 
Barilla oggi detentrice del fortunato marchio 
“Mulino Bianco”. Sul versante della Romagna al 
confine con le Marche si ha il polo della ceramica 
a Faenza, con uno dei più grandi Musei e il 
calzificio dell’Omsa. Infine, Ferrara con la 
chimica della Montecatini e Cento.
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C1-FSE-2011-3100   C4-FSE-2011-829
PON C-1-FSE-2011-3100
I progetti sono stati destinati agli alunni della scuola primaria di tutto il 

circolo e volti a potenziare le loro conoscenze e competenze in ambito lingui-
stico e in ambito espressivo al fine di migliorare la comunicazione in lingua 
italiana attraverso percorsi alternativi e linguaggi verbali e non verbali 
facendo leva sulla creatività; per quanto riguarda l’ambito scientifico l’offer-
ta formativa è stata ricca di contenuti e strategie miranti a dare a tale inse-
gnamento una prospettiva sperimentale, consentendo ad ogni alunno l’ac-
quisizione ‘di un suo metodo’ che promuovesse l’identità, l’autonomia e lo 
spirito critico.

Tutti i progetti hanno anche mirato al miglioramento delle competenze 
degli alunni attraverso attività motivanti che avessero lo scopo di valorizza-
re attitudini e talenti non sempre espliciti favorendo una crescita armonica 
a livello emotivo e culturale e sviluppando il senso etico, l’impegno persona-
le, il senso di responsabilità, il rispetto delle regole nonché la capacità di 
saper lavorare in gruppo ed in maniera diretta di fronte ad un pubblico.

I percorsi formativi in lingua inglese sono stati articolati in 3 moduli della 
durata di 50 ore ciascuno “Enjoy your English” “Playing with English” 
ed “Improve your English” finalizzati a promuovere la competenza 
comunicativa in modo da permettere di affrontare uno scambio dialogico con 
una persona di madrelingua in modo del tutto naturale. I corsi hanno previ-
sto il conseguimento della certificazione esterna secondo i parametri europei 
delle lingue. La presenza dell’esperto di madrelingua ha offerto agli alunni 
l’opportunità di apprendere una corretta fonetica oltre che la lingua della 
comunicazione reale, in considerazione che la lingua è in continua trasfor-
mazione per l’influenza di fattori molteplici. 

Il modulo ‘Teatrando’, della durata di 50 ore, ha mirato allo sviluppo 
della comunicazione mimico-gestuale e musicale e al potenziamento delle 
capacità espressive e creative al fine di migliorare, al tempo stesso, le compe-
tenze comunicative in lingua italiana attraverso linguaggi verbali e non ver-
bali; ha favorito negli alunni l’acquisizione di una maggiore conoscenza di 
sé, delle proprie capacità, dei propri limiti migliorando, anche l’autocontrol-
lo e l’autostima.

 Il progetto si è concluso con la drammatizzazione di un riadattamento 
della fiaba di Walt Disney “Peter Pan”. La realizzazione dello spettacolo che 
ha coinvolto alunni, docenti, genitori ed entità territoriali ha favorito un 
reciproco inserimento ed integrazione della realtà scolastica e di quella 
ambientale. L’attività è stata ripresa e pubblicizzata da una rete televisiva 
locale. La drammatizzazione ha avuto anche il supporto del modulo “Musi-
cando Raggio di sole” che ha eseguito i brani musicali che hanno intervallato 
le parti recitate. 

In modulo ‘Noi Piccoli reporter’ ,della durata di 50, è stato finalizzato 
al miglioramento delle competenze in lingua madre attraverso l’uso delle 
nuove tecnologie nel tentativo di fornire agli alunni la capacità di saper ver-
balizzare la molteplice e complessa esperienza umana utilizzando forme 
espressive e tipologie testuali diverse

Il modulo ‘Pulimondo’di 30 ore ha cercato, invece, di sviluppare il senso 
etico, la consapevolezza dell’importanza della salvaguardia dell’ambiente 
come bene comune da rispettare e fonte di risorse da utilizzare in modo 
intelligente per i propri bisogni senza danneggiare la natura.

Il modulo di 30 ore di matematica ‘Mate..lab’ ha puntato, invece, sull’ac-
quisizione di competenze in matematica attraverso l’uso delle nuove tecno-
logie ,di cui la scuola già dispone, ma anche di semplici strumenti di uso 
didattico quotidiano.

Tutte le attività sono state finalizzate alla creazione di abilità e competen-
ze attraverso una didattica laboratoriale che intendesse il laboratorio non 
solo come luogo fisico ma anche come luogo mentale, concettuale e procedu-
rale, dove si adotta il metodo del “compito reale”, per una scuola che non si 
limita alla trasmissione dei saperi, ma diventa un luogo dove operare.

Tutti i percorsi si sono, inoltre, avvalsi dei supporti tecnologici e informa-
tici di cui la scuola dispone anche grazie ai laboratori multimediali realizzati 
con i fondi FESR.

C-4-FSE-2011- 829
L’azione C4 mira alla promozione delle eccellenze.
I destinatari del progetto denominato “Musicando raggio di Sole”sono 

stati gli alunni delle classi seconde, terze, quarte e quinte primarie del circo-
lo che sono stati selezionati da un’esperta esterna, reclutata con bando di 
gara ad evidenza pubblica, che ha seguito tutto il percorso formativo. Il pro-
getto era volto a potenziare le conoscenze e le competenze in ambito musica-
le curando le eccellenze e ad arricchire l’offerta formativa attraverso la cre-
azione di percorsi di apprendimento emotivamente coinvolgenti ed 
alternativi,ad educare alla musica in quanto linguaggio universale per 

(segue a pag. 17)

Modulo Pulimondo

Progetto “Musicando raggio di Sole”
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C- 3- FSE-2010-1800 “Le(g)ali al Sud”

C-3-FSE- 2010-1800
Il progetto è stato finalizzato a creare degli stimoli verso 

un’attenzione più puntuale nei confronti del rispetto e della 
tutela dell’ambiente che ci circonda al fine di promuoverne 
uno sviluppo sostenibile. In considerazione della città in cui i 
nostri alunni vivono, ricca di siti archeologici e di un vasto 
patrimonio culturale si è cercato di avviarli alla conoscenza e 
alla lettura di reperti e documenti archeologici nonché di 
musei da tutelare e valorizzare come patrimonio di tutta la 
comunità. Obiettivi primari sono stati: creare o potenziare 
una coscienza civica ed etica consapevole che porti i ragazzi a 
diventare parte attiva nel processo di miglioramento della loro 
vita nel territorio, acquisire la consapevolezza che ogni scelta 
individuale può avere una ricaduta sulla collettività e coinvol-
gere la comunità locale ad una maggiore sensibilità verso le 
problematiche ambientali e il proprio patrimonio culturale e 
artistico come ricchezza da preservare e valorizzare.

Grazie alla visita nella Sicilia Orientale, inoltre, gli alunni 
sono stati guidati ad osservare e fare i dovuti confronti tra le 
due realtà ambientali e artistiche, tecniche di conservazione e 
di tutela possibilmente diverse e di trarre le loro conclusioni. 
A fine percorso è stato realizzato un plastico nel quale sono 
stati messi in evidenza alcuni comportamenti errati nei con-
fronti dell’ambiente che ci circonda.

l’espressione, la comunicazione e l’interazione fra culture diverse; a pro-
muovere uno sviluppo innovativo del sistema scolastico e delle proposte 
educative puntando sulla valenza formativa e socializzante dell’esperien-
za musicale.

La scuola, consapevole dell’importanza della musica per una crescita 
armonica della personalità dell’alunno, ha costituito da qualche anno 
una corale in polifonia di voci bianche ed è determinata a favorire la sco-
perta consapevole di talenti e potenzialità e di curare le eccellenze. Nel 
corrente anno scolastico grazie al progetto PON C-4-FSE-2011-829 , gli 
alunni hanno potuto prendere parte al concorso canoro nazionale “Un 
coro per Mariele”che si è svolto a Vibo valentia il 23 e 24 giugno, orga-
nizzato dall’associazione ACLI di Vibo Valentia con il patrocinio del 
comune e della Provincia di Vibo Valentia e della regione Calabria. 

Il progetto ha, infatti, beneficiato di un finanziamento aggiuntivo che 
ha consentito di coprire tutte le spese di viaggio, vitto e alloggio per i 
trenta alunni e i due accompagnatori del coro, la tutor e l’esperta. 

I risultati sono stati eccellenti in quanto il coro si è aggiudicato la cop-
pa del terzo posto con grande entusiasmo e soddisfazione della scuola, 
dei genitori e di tutta la comunità.

 Durante la serata finale il coro ha eseguito magistralmente 5 brani 
“Se la gente usasse il cuore” e “Siamo le note” tratti dallo Zecchino 
d’oro; “Parte del mio mondo” tratto dalla Sirenetta; “Beautiful that 
way” tratto da La vita è bella e “Double Trouble” tratto da Herry Potter 
ed eseguito a cappella.

L’importo finanziato per i sette percorsi C azione 1 e per il percorso C 
azione 4 è stato di Euro 59.999,99.

(da pag. 16)

Progetto “Musicando raggio di Sole”
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Regione Siciliana
MIUR

Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca

ISTITUTO COMPRENSIVO “STEFANO PELLEGRINO”
Codice: 2007.IT.051PO.003/IV/12/F/9.2.5/0829

OBIETTIVO/AZIONE C-POR 2007/13- ANNUALITA’ 2010/11

 “OBIETTIVO DEMOCRAZIA: UGUAGLIANZA E DIVERSITA’… FONTI DI VITA”

Visita alla riserva naturale
“Lago Preola e Gorghi Tondi”

Visita alla Calcestruzzi Ericina

NOTIZIE P.O.R.
Nell’ambito del PIANO OPERATIVO REGIONALE, 

l’Istituto Comprensivo “Stefano Pellegrino”, diretto dal 
Dirigente Scolastico Franca Donata Pellegrino, ha realizza-
to un progetto che ha visto coinvolti, oltre tutti i segmenti 
della scuola, anche la componente genitori. Pur se con atti-
vità diverse fra loro, l’obiettivo comune ha mirato all’ac-
quisizione di un consapevole comportamento legale. Attra-
verso modalità diverse, a partire da azioni semplici pensate 
per i bambini della scuola dell’Infanzia fino ad azioni più 
complesse per i genitori, il progetto ha fornito ai parteci-
panti formazione alla legalità, con l’obiettivo di rendere 
consapevoli tutti della necessità di intraprendere - sempre 
e comunque - un percorso di pratica delle buone regole e 
del rispetto dei propri doveri, quale presupposto fonda-
mentale per un corretto vivere civile e democratico. 

Partendo dall’analisi dei modi di fare e dei modi di agire 
quotidiani, durante le varie fasi del percorso formativo si 
sono affrontate diverse “situazioni tipo” all’interno delle 
quali si annidano piccoli ma pericolosi atteggiamenti di 
superficialità e inconsapevolezza dell’agire individuale e 
collettivo che, seppur non potendosi definire come 
comportamenti legalmente sanzionabili, risultano essere, 
con l'andare del tempo, terreno favorevole  per sviluppare 
atteggiamenti non legali. Il progetto, quindi,  ha condotto i 
corsisti alla riflessione di quanto ci può voler poco a 
mettere in atto atteggiamenti “illegali” attraverso 
simulazioni di vario tipo: dal non rispettare la fila in un 
ufficio pubblico a posteggiare l’auto in posti non consentiti, 
magari riservati ai cittadini in situazione di handicap; dal 
non pagare le tasse a cercare di ottenere un lavoro 
attraverso favori di “vario” tipo; dal non andare la mattina 
a scuola. Le simulazioni, sviluppate attraverso il metodo 
del Teatro dell’Oppresso di Augusto Boal, hanno condotto i 
partecipanti a sperimentare che si può davvero essere 
capaci di azioni civili e corrette per il bene di tutti. Diverse 
riunioni tra la coordinatrice del progetto Manuela La 
Torre, il Gruppo Minimo di Lavoro (formato dall’esperta in 
monitoraggio Floriana Roggio, la psicologa Maria De Vita, 
il regista Massimo Pastore e l’esperto in materie giuridiche 
Giuseppe Genna) e tutti gli altri esperti e i tutor dei 

laboratori, hanno permesso di sviluppare un piano di 
lavoro trasversale raggiungendo i medesimi obiettivi con le 
disparate attività effettuate.

Per i ragazzi della Scuola Secondaria di Primo 
Grado (Azione A1e A2) sono stati attivati due laborato-
ri di Scrittura creativa (condotti dalle esperte Marinella 
Casubolo e  Giovanna Lo Cascio, coadiuvate dalle tutor 
Prof. Caterina Tumbarello e Marilena Monti) per potenzia-
re le energie creative degli alunni e  fornire loro alcuni 
strumenti finalizzati alla realizzazione di testi di vario 
genere. I due laboratori hanno cercato d’infondere nei 
ragazzi non solo il senso del rispetto e della solidarietà 
reciproca, ma anche l’amore per le regole che consentono 
agli uomini di convivere pacificamente e civilmente, arric-
chendosi grazie alle reciproche differenze senza prevarica-
zioni e violenze.  Inoltre, sono state organizzate delle visite 
guidate ad aziende confiscate alla mafia ed è stato attivato 
un  laboratorio di drammatizzazione, al fine di realizzare 
una performance finale da mettere in scena con la consape-
volezza che immaginare ciò che non esiste è immaginare 
qualcosa che potrebbe accadere.

Per i genitori (Azione C2), oltre alle visite guidate 
inerenti al tema,  è stato attivato un laboratorio di décou-
page. L’architetto Marianna Maggio, in qualità di esperto 
esterno del progetto POR Sicilia 2007/13- annualità 
2010/11 “Obiettivo democrazia: uguaglianza e diversità 
fonti di vita”, è stata alla guida di questa classe  composta 
da più di 30 inscritti, coordinata dalla tutor Maria Lina 
Bonafede, dove ogni donna è stata interprete e ambascia-
trice delle identità culturali e territoriali, sviluppandone le 
competenze storico-socio-economiche e artistiche.

Per i bambini della Scuola dell’Infanzia (Azione 
C1), il progetto del laboratorio didattico POR, tenuto 
dall’esperto Luisa Sturiano e dal tutor Vitalba Casano, per la 
formazione e l’educazione dei bambini della scuola dell’infan-
zia (relativamente all’affermazione della cultura della legali-
tà), ha voluto condurre i bambini all’osservazione della realtà 

che ci circonda per scoprire in essa la materia e i suoi colori, il 
suo aspetto emotivo e riflettere su quanto siano importanti le 
specificità e le potenzialità dei materiali che si usano; la scelta 
di un materiale determina il carattere dell’opera. Cimentarsi 
in un’esperienza di laboratorio didattico è stato per questi 
bambini come vivere un sogno ad occhi aperti, ognuno con 
caratteristiche proprie, con connotazioni singolari e seguendo 
il principio dell’imparare facendo, in un ambiente che ha sti-
molato l’apprendimento, la sana crescita, la promozione 
sociale e l’aggregazione tra i partecipanti.

Per gli alunni della Scuola Primaria (Azione B1 
e B2) sono stati pensati due moduli “trasversali”: uno tra 
matematica e legalità e l’altro tra ambiente e legalità. 
Anche questi ragazzi hanno effettuato delle visite guidate 
(molto gradita quella alla riserva naturale “ Lago Preola e 
Gorghi Tondi”), ma si sono anche cimentati con l’esperto 
Mariella Pantaleo e la tutor Giuseppina Angileri a ricono-
scere le regole e i modelli delle matematiche negli elementi 
della natura, e nella realtà sociale che ci circonda. Le atti-
vità hanno mirato ad applicare le regole matematiche per 
inventare giochi ed enigmi, per costruire artefatti geome-
trici. Scoprire le regole della sezione aurea nel corpo uma-
no, nella natura, nelle figure geometriche e nei solidi plato-
nici ha aiutato a comprendere che anche la natura nella 
sua armonia e bellezza applica regole matematiche. L’azio-
ne legata all’ambiente è stata condotta dall’esperto Andrea 
Messina e dalla tutor Antonella Bilardello. Le attività in 
classe sono state svolte attraverso giochi di competizione a 
squadre.  In questo modo, gli alunni sono stati sempre 
motivati; si sono  confrontati tra di loro; hanno acquisito  
capacità di gestire insieme la prova, di organizzarla e di 
organizzarsi. Attraverso la costruzione di mappe compor-
tamentali hanno imparato a discriminare gli atteggiamenti 
giusti o sbagliati per il rispetto dell’ambiente naturale 
(aree protette, mare) ma anche di ambienti urbani (museo, 
scuola). Responsabile esecutivo e operativo del progetto, 
nonché responsabile contabile è stato il D.G.S.A. dell’Isti-
tuto, il dottor Francesco Gelfo, coadiuvato dal personale 
A.T.A. nella persona di Michela Amato. 
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Si è svolto l’8 novembre, al Podere 
Fossarunza, il secondo workshop 
dedicato al progetto Sineflor: 
“Sinergie e innovazioni nell’orto-
floricoltura”.

Il presidente della cooperativa 
Trapani Piante Francesca Pipito-
ne, il direttore scientifico del pro-
getto Fabio de Pasquale e i ricerca-
tori Sergio Fatta del Bosco e Eleono-
ra D’Anna hanno illustrato ai pre-
senti il lavoro svolto nei primi sei 
mesi di attività dell’iniziativa, rea-
lizzata nell’ambito del programma 
di sviluppo rurale 2007/2013 grazie 
al sostegno della Regione Sicilia e 
dell’Unione Europea, che ha coin-
volto numerose aziende di settore nel territorio.

“Obiettivo del progetto – ha affermato Francesca Pipitone 
– è quello di comprovare importanti innovazioni al fine di 
favorire il miglioramento qualitativo e la produzione su larga 
scala di alcuni tipi di pomodori da frutto fresco e di piante di 
agrumi in vaso con frutto”.

“Il settore florovivaistico - ha affermato Sergio Fatta del 
Bosco, ricercatore presso l’istituto di genetica vegetale del 
CNR - è uno dei più vivi dell’agricoltura siciliana, in particola-
re ha ottenuto un grande sviluppo quello relativo alle colture 
ornamentali e agrumicole. Ogni anno sono circa quattro milio-
ni le piante prodotte con elevatissimi standard produttivi in 
termini di quantità e qualità e ancora molto c’è da fare per 
rendere i prodotti della nostra regione maggiormente compe-

titivi a livello nazionale ed interna-
zionale”.

Di sinergia fra imprese e ricerca 
ha parlato Fabio De Pasquale, diret-
tore scientifico del progetto: “due 
mondi così diversi dal punto di vista 
degli interessi – ha detto – hanno 
lavorato in sinergia verso una dire-
zione comune. E questo, dopo sei 
mesi di lavoro è già un risultato 
positivo, che si aggiunge a quelli che 
divulgheremo nei prossimi wor-
kshop, non appena avremo la cer-
tezza scientifica del lavoro fatto”.

“In questo momento siamo in una 
fase di elaborazione dati - ha confer-
mato la dottoressa Eleonora D’An-

na, ricercatrice al Consorzio C.E.R.T.A. - e, per quanto riguar-
da la produzione di pomodoro, i risultati sembrerebbero inco-
raggianti. Una nuova produzione invernale ci darà maggiori 
indicazioni e conferme”.

I partner dell’ATS del progetto “Sineflor”, oltre al Capofila 
“Trapani piante ornamentali soc. coop.”, sono: la Metalmecca-
nica Renda, l’Istituto di Genetica Vegetale del CNR, la società 
Centri Regionali per le tecnologie Agroalimentari “CE.R.T.A”., 
la società Agricola Trapani Srl, l’impresa agricola Trapani 
Giacomo, la Confederazione Italiana Agricoltori, l’impresa 
agricola Pipitone Nicolò, l’impresa agricola Zerilli Fabrizio, il 
consorzio di ricerca Bioevoluzione Sicilia “BES”, l’impresa 
Liccardi Alfredo e l’impresa Agile srl.

Per ulteriori informazioni: www.sineflor.it   

Procede a Marsala il progetto Sineflor: prospettive 
incoraggianti in ambito orto-florovivaistico

Una sinergia fra imprese del territorio e ricerca per realizzare tecniche 
innovative e competitive nella produzione di pomodori e piante di agrumi

TRIBUNALE DI MARSALA
UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI

PROCEDIMENTO N. 63/05
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA

L'Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai 
sensi dell’art. 591 bis cpc comunica che il giorno 16 
Gennaio 2013, alle ore 17,30, nel proprio studio in 
Marsala via Gen. A. Diaz n. 56, procederà alla vendita 
senza incanto dei beni sottoposti a pignoramento da 
VENETA ACCIAI  srl  di seguito descritti:

Lotto 1: piena proprietà di un appartamento di civile 
abitazione sito in Marsala nella via Mazara n. 5 scala B 
interno 5 piano 2°, composto da 6,5 vani in catasto Fg. 
225 part. 337/22. 

prezzo a base d’asta Euro 60.750,00
aumento minimo Euro 1.000,00. 
Lotto 2 : piena proprietà di un posto auto di mq. 10 

circa, posto al piano cantinato dell’edificio condominiale 
sito in Marsala via Mazara n. 210, in catasto Fg. 225 
part. 337/81.

prezzo a base d’asta Euro 1.593,75
aumento minimo Euro 500,00.
 Lotto 3 : nuda proprietà di un appartamento di civi-

le abitazione, posto al 4° piano dell’edificio condominia-
le sito in Marsala, angolo tra P.za Caprera e via Mazara, 
avente accesso dalla via Mazara n. 3, posto al 4° piano, 
composto da 5 vani, in catasto Fg.205 part. 69/6 e 70/8, 
già scheda 416 del 1971  

Il prezzo a base d’asta Euro 54.000,00
aumento minimo Euro 1.000,00.
Lotto n. 4: nuda proprietà di un ampio vano terrano 

adibito ad officina meccanica, sito in Marsala nella via 
Mazara n. 5, in catasto Fg. 205 part. 53

Prezzo a base d’asta Euro 63.375,00
aumento minimo Euro 1.000,00. 

Ogni interessato potrà presentare presso lo studio 
dell’avv. Corrado Di Girolamo in Marsala via Armando 
Diaz n°56, offerta di acquisto, redatta in carta legale ed 
inserita in busta chiusa unitamente ad assegno circola-
re dell’importo del 10% del prezzo offerto a titolo di 
cauzione intestato AVV. CORRADO DI GIROLAMO ES. 
IMM. N. 63/05 entro le ore 12 del giorno precedente la 
data della vendita con l’osservanza delle modalità dispo-
ste dal Giudice dell’Esecuzione. 

La perizia è visionabile sul sito Internet
www.tribunaledimarsala.net
Fissa sin d’ora, per il caso in cui la vendita sen-

za incanto non abbia esito positivo per qualsiasi 
ragione o causa, il giorno 6 Febbraio 2013 
ore18,30 per la vendita ai pubblici incanti. 

L’avviso di vendita e maggiori informazioni possono 
essere richiesti al professionista delegato Avv. Corra-
do Di Girolamo – via A. Diaz n. 56 – Marsala (TP) 
– tel. 0923711601.

Marsala, lì 19/10/2012.	

Delegato alla vendita
Avv. Corrado Di Girolamo

Come si vive a Marsala uscendo fuo-
ri dagli schemi? Quanto la città è 
pronta ad accettare chi vive in modo 
non convenzionale? Quanto Marsala è 
davvero pronta ad accettare l’altro? 
Lo abbiamo chiesto a Giulia, transes-
suale, che, dopo 20 anni trascorsi a 
Milano, ha deciso di tornare nella sua 
città natale. Da tre anni vive a Marsa-
la  cercando, tra silenzi e incompren-
sioni, di vivere la sua vita. Schietta e 
tenace, ci racconta la sua esperienza 
senza risparmiare le critiche. 

Giulia, come vivevi a Milano?
Bene, la gente è più aperta, avevo i 

miei amici e la mia vita ma tutto sta-
va diventando troppo caro. In più, 
avevo nostalgia della mia città. Così 
ho deciso di ritornare. All’inizio pen-
savo di fermarmi solo per un po’, mas-
simo 6 mesi. Poi ho decido di restare. 

Che città hai trovato?
Marsala mi ha deluso, ha una men-

talità tutta sua, troppo chiusa.  C’è 
troppa arretratezza culturale. Anche 
Trapani, nonostante sia così vicina, è 
più città,  molto più aperta cultural-
mente. 

Marsala è diversa rispetto a 
come te la ricordavi?

Molto. Le persone come me sono 
sempre state prese in giro ma era un 
riso bonario. Adesso è un miscuglio di 
misoginia e omofobia.  

 Cosa è successo quando sei tor-
nata?

Il primo anno è stato terribile. Ho 
avuto grosse difficoltà a trovare casa. 
Ho avuto tante porte sbattute in fac-
cia. Nessuno mi parlava. E’ difficile 
anche trovare lavoro. Non ti puoi per-
mettere di uscire, ti fanno sentire un 
pesce fuor d’acqua. 

E tu?
Anche io mi sono chiusa in me. Non 

davo confidenza a nessuno. Sono sta-
ta sola molto a lungo.  Per lavorare ho 
scelto Trapani. 

Hai più amiche o più amici?
Ho due care amiche, a cui voglio 

bene come sorelle. Con gli uomini è 
impossibile parlare. 

Cosa credi che li spaventi?
Non l’ho ancora capito. Credo che 

l’intolleranza nasca da un insieme di 
elementi. Innanzitutto, come ho già 
detto, la posizione periferica rispetto 
all’Europa. I marsalesi spesso non si 
rendono conto di essere loro i diversi 
rispetto al resto degli europei. C’è, in 
questo, un misto di crisi economica e 
scarsa cultura, senza contare che poli-
tica, chiesa e media hanno le loro 
responsabilità. 

In che senso?
La politica fa di noi un argomento 

di cui discutere. La Chiesa ha spacca-
to la società in mille pezzi e la sovrae-
sposizione mediatica di certi movi-
menti gay non fa che incrementare 
l’odio. Vogliono l’uguaglianza e crea-
no l’effetto contrario. In Italia, ci sono 
tante famiglie che non arrivano a fine 
mese. Questa è una vera priorità di 
cui discutere. Troppo spesso invece 
sui media si parla di noi, di matrimoni 
e adozioni. Ma se tanti non sono pron-
ti ad accettare nemmeno la nostra 
presenza, come si fa a pensare a que-
sto? La gente finisce con il credere che 
si parli solo di noi.  Chi appare in tv 
inoltre è famoso e protetto. E’ intoc-
cabile. In prima linea poi ci siamo noi,  
gente comune che vuole solo vivere la 
sua vita. 

Cosa ti da più fastidio?
La cattiveria negli occhi, il silenzio 

quando entro al bar, il bisbiglio quan-
do passo. 

Pensi di rimanere a Marsala?

Si. Adesso che ho affrontato tutto 
questo voglio restare. A tre anni di 
distanza, qualcosa sta cambiando. 
Non mi disturba più nessuno. Qualcu-
no comincia anche a salutarmi. Per 
me è una vittoria. Io non posso cam-
biare. Non posso adattarmi a loro. 
Sono gli altri che devono adattarsi 
alla mia presenza. Io vivo alla luce del 
sole. Non voglio nascondermi. Dovrei 
forse essere infelice per tutta la vita? 
Io penso che chiunque debba vivere in 
mezzo agli altri, senza drammi e sen-
za essere colpevolizzato.

Che rapporti hai con la tua 
famiglia?

Nessuno. Ma sono stati loro i primi 
ad allontanarmi. Ho cominciato già 
all’età di cinque anni a giocare con le 
bambole e con i vestiti di mia madre. 
E fin da allora i miei sono stati molto 
duri con me. Io non ho mai avuto pau-
ra. Anche da piccolo mi mostravo 
apertamente. E questo li faceva arrab-
biare. Non volevano stare a tavola con 
me. I miei fratelli non mi hanno invi-
tato ai loro matrimoni. 

C’è qualche aspetto di te in cui 
prevale il tuo lato femminile o 
viceversa quello maschile?

Sono transessuale e sto bene così. 
Mi accetto. Non sono né tutta donna 
né tutto uomo. Lo sono entrambi. Per 
questo, riesco a ragionare in entrambi 
i modi e a capire sia le donne che gli 
uomini. Penso sia una ricchezza. Sono 
come mi vedi, spontanea. 

Antonella Genna

Come vivono a Marsala i transessuali
Lo abbiamo chiesto a Giulia: “La città mi 

ha deluso. C'è troppa arretratezza culturale”
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Un piccolo-grande regalo alla città che amiamo.
Questo è stato “All’ombra del carrubo”: un film che Giancarlo 

Montesano ha costruito amorevolmente prendendo spunto da un 
mio racconto (già pubblicato anche da Il Vomere) che con altret-
tanto affetto ho dedicato a quella Marsala che ho nel cuore.

Consapevole di stare sfidando i facili censori sempre pronti a 
tacciare di retorica qualunque parola non sia cruda e qualun-
que immagine non sia sanguinolenta, ho voluto condire una 
pietanza semplice, avvalendomi di ingredienti universali quali 
la nostalgia, il distacco, la conquista, il rimpianto, le radici, il 
ritorno. Una vita, in poche righe, insomma. Anzi un paio di 
generazioni ed oltre. Con un sentire comune: la “marsalesità”.

Ne abbiamo parlato l’altra sera al Circolo Lilybeo, grazie ai 
Lions di Marsala quest’anno presieduti da Antonella Pantaleo 
che marsalese è per scelta e che questa serata particolare ha 
voluto fortemente, organizzandola con sentimento ed efficienza.

E un brivido è corso lungo la schiena di tanti, quando la voce 
calda di Enzo Campisi ha esordito… “Vivevo nel paese più bello 
del mondo. Almeno così a me pareva questa campagna siciliana, 
con le vigne che lambivano le saline davanti a Mozia fenicia. E 
l’aria era pulita perché sempre vi soffiava il vento…”.

Poi le immagini sullo schermo, con l’alternanza pensata fra 
il-bianco-e-nero della mia storia umile e i colori sfavillanti nel 
presente di questo occidente siciliano. Che tenerezza quei due 
ragazzi che si baciavano tra i filari, sorridendo per un amore 
bello, vissuto prima del tempo adulto ! Ed ancora un fremito ai 
ricordi giovanili del protagonista antico “… mio padre m’aveva 
dato il nome del suo, quello del Santo dei poveri: Francesco. 
Ma tutti nel chiàno mi chiamavano Ciccio…”

Sopra i cappiddrùzzi, infine, abbiamo bevuto quel vino robu-
sto dall’odore legnoso che da sempre chiamiamo “Marsala”.

E ci è sembrato quasi di rivedere Virginia … che aveva gli 
occhi color dell’uva cardinale matura.

Diego Maggio

serata 
particolare
Una

Nella giornata di 
sabato 13 Novembre, si 
è svolto il Passaggio 
delle consegne 2012-13 
tra il Past President 
K i w a n i s  J u n i o r 
Distretto Italia Nunzio 
Peluso e il nuovo mar-
salese Governatore 
Fa b r i z i o  C a n i n o . 
Durante la serata si è 
altresì svolto il passag-
gio della Campana del 
club di Panormo tra il 
Past President Maria 
Iole Sireni e il nuovo Presidente incoming Francesco Spadafo-
ra e per il club di Marsala tra il Past President Michele Rober-
to Brugnone e il nuovo Presidente Neliana Pollari.

La serata è stata presentata dal cerimoniere distrettuale 
Carla Bauduccio, ed è terminata con la presentazione del nuo-
vo direttivo distrettuale.

Il Governatore Fabrizio Canino durante la serata ha presen-
tato il service distrettuale dell’anno sociale 2012/13 che verrà 
fatto in collaborazione con Libera (Associazione nomi e nume-
ri contro la mafia).

Durante la serata inoltre, c’è stata l’ammissione di sei nuovi 
soci: Ferica Puzzo, Alessandro Francesco Canino, Monica 
Buscemi, Luca Scavone e Roberta Pipitone.

Per concludere, il Presidente Neliana Pollari ha elencato i 
componenti del consiglio direttivo del nuovo anno sociale: 
Past President e Tesoriere Michele Brugnone, Presidente 
eletto Luigi Maggio, Vice Presidente e Addetto Stampa 
Luca Scavone, Segretario Federica Puzzo, Cerimoniere 
Roberta Pipitone ed infine i Consiglieri Clara Marino, Fabri-
zio Canino e Pietro Lombardo.

Kiwanis Junior Club: Passaggio 
delle consegne 2012-13 

Da sin.: Enzo Campisi, Diego Maggio, Antonella Pantaleo, 
Giovanni Gaudino, Giancarlo Montesano.

Prima vittoria inter-
na, domenica scorsa, 
per la Smea Pallacane-
stro Marsala che, al ter-
mine di una gara com-
battuta, decisa solo 
negli ultimi minuti, si è 
imposta sugli avversari 
dell’Amatori Messina 
per 65 a 61. Un risultato 
soddisfacente che fa gio-
ire la società. “Nei primi 
due quarti abbiamo 
mantenuto una bassa 
percentuale di tiro – 
commenta il dirigente 
Peppe Grillo  - ma, 
nonostante questo, il 
divario tra noi e gli 
avversari è sempre 
rimasto basso. Dal terzo 
quarto abbiamo giocato 
bene, aumentando l’incisività in attacco”.  E i risultati sono 
arrivati.  Così la squadra lilibetana, con i suoi atleti giovani 
ma volenterosi come Azan, De Bartolo, Bellanca, Campos, 
Lumia, Gambino, Boiardi e Pizzo, si è conquistata il quarto 
posto in classifica.  La prima vittoria in casa è arrivata dopo 
quelle ottenute nelle trasferte di Reggio Calabria e Paternò 
ma, soprattutto, dopo le gare interne perse contro le blasona-
te Acireale e Cus Messina, oggi prima e seconda in classifica. 
Fin dalla prima gara di stagione dunque i lilibetani, giovani e 
con tanta voglia di correre, hanno dovuto sfidare le grandi di 
questo campionato, dimostrando però di avere la stoffa per 
dare del filo da torcere anche a loro, regalando ai tifosi, che 
sempre riempiono la palestra, grandi momenti di basket (62 
a 72 il punteggio alla fine della gara con il Cus Messina e 62 a 
78 quello della gara con Acireale). Adesso, con la prima vitto-
ria sul proprio campo, la Smea Marsala dimostra di avere un 
buon controllo delle proprie potenzialità, nonostante soffra 
ancora di momentanei black out che rendono sofferta ogni 
partita. Squadra e società stanno vivendo un momento di 
grande energia positiva soprattutto alla luce dei recenti 
ingressi di sponsor. Dopo la decisione di Smea Srl, azienda 
specializzata nel campo delle energie alternative, di sostenere 
la squadra con il suo nome, è di pochi giorni fa la notizia che 
anche la MediPower, azienda specializzata nell’offerta di ser-
vizi nel settore dell’energia elettrica prodotta mediante grup-

pi elettrogeni, ha deciso 
di entrare nel mondo 
del basket sostenendo la 
società nella complessa 
e costosa opera di siste-
mazione della Palestra 
Panatletico, nella passa-
ta stagione rimasta 
chiusa a causa di uno 
smottamento nel terre-
no comunale adiacente. 
Dopo essere  stata 
costretta, l’anno scorso, 
ad emigrare a Petrosi-
no, quest’anno la Smea 
Marsala è tornata così 
nella sua casa. L’accor-
do fra la società e l’Ing. 
M a s s i m o  O m b r a , 
Amministratore della 
Medipower srl, prevede 
che la palestra di pro-

prietà della ASD Panatletico Marsala assuma ufficialmente la 
denominazione di “PalaMediPower”.  Il marchio Medipower 
inoltre verrà pubblicizzato anche sulle divise da gioco tra i 
ragazzi del settore giovanile e del mini-basket.  “La scelta di 
un’azienda prestigiosa di questa città, come Medipower srl, 
di pubblicizzare il suo marchio attraverso la nostra società, 
da un lato, è la prova che la percezione del nostro progetto, 
rivolto non solo ai risultati sportivi ma anche alla penetra-
zione nel tessuto sociale sia positiva, e dall’altro, è la confer-
ma che il nostro desiderio di un legame culturale ed econo-
mico con il territorio sia destinato a non rimanere inevaso” 
– si legge in un comunicato della Asd Nuova Pallacanestro 
Marsala - Medipower ci ha dato fiducia e da oggi abbiamo 
una ragione in più per incrementare gli sforzi e pensare 
sempre più concretamente ad una società che sia capace di 
vincere ma soprattutto di avere un ruolo rilevante fuori dal 
campo. Non è un caso che di Medipower, con la sua sensibi-
lità, abbia individuato l’esigenza di restituire a centinaia di 
giovani e sportivi, con il suo contributo, l’unico impianto 
sportivo della città di Marsala idoneo alla pratica della palla-
canestro. La Pallacanestro Smea Marsala, la proprietà della 
U.S. Panatletico e Medipower srl sono felici di aver restitui-
to alla Città di Marsala il PalaMediPower. Il nostro obiettivo 
lo abbiamo raggiunto. Questa è la vittoria più bella. E la 
storia continua”. 

Quarto posto in classifica per la Smea Pallacanestro Marsala

Grande entusiasmo
per il PalaMediPower

Fabrizio Canino (a sinistra)
e Nunzio Peluso

Si terrà il prossimo 21 Dicembre al Teatro Impero di 
Marsala un’iniziativa di beneficenza che sarà promossa 
e organizzata nella sua fase artistica dal Gruppo 
l’Energia del Sorriso composto da Angela D’Anto-
ni Morana, amministratore unico della casa di 
cura Morana, Baldo Russo, cabarettista e Palma 
D’Angelo, educatrice professionale della Rsa 
della Casa di Cura marsalese. Lo spettacolo 
prevede la partecipazione di Jimmy Fontana e 
Valerio Scanu insieme all’esibizione di giovani 
artisti marsalesi. “Il Gruppo Energia del Sorri-
so – spiega Palma D’Angelo- è stato costituito 
per la prima volta all’interno della Casa di 
Cura Morana per poi uscire al di fuori della 
struttura sanitaria e operare nel campo del-
la beneficenza attraverso l’organizzazione 
artistica di spettacoli che si svolgono 
nella città di Marsala.” Energia del Sor-
riso ha già portato avanti progetti cultu-
rali che si sono tenuti al Teatro Impero 
nel mese di Aprile e che hanno avuto 
l’obiettivo di raccogliere fondi per l’ac-
quisto di beni di cui stanno già usufruen-
do la Mensa Fraterna Giorgio La Pira, il Centro Sociale di 
Sappusi e la parrocchia di Amabilina. Durante l’estate 
appena trascorsa il Gruppo Energia del Sorriso ha collabo-
rato con l’associazione “Il Timone” per la realizzazione del 
Festival Canoro Over 40 curandone sempre la direzione 

artistica. “Il Festival “Over 40”, tenutosi 
nell’atrio del Complesso Monumentale di san 
Pietro, è stata una manifestazione di grande 
successo e affluenza di pubblico – dice con orgo-

glio Palma D’Angelo – Giunto alla sua 14esima 
edizione il Festival ha visto la partecipazione 
di cantanti provenienti da tutta la provincia.” 

Scopo della competizione canora avvenuta 
lo scorso 24 agosto e nella quale i partecipanti 

dovevano avere come unici requisiti il supera-
mento dei quarant’anni di età e una minima 
capacità canora, è stato quello di dare una 
chanche attraverso il canto a quelle persone 
che non hanno avuto occasioni di successo 
nel mondo della canzone. Tuttavia essendo 
dotati di qualità artistiche nel campo del 
canto hanno comunque sentito il bisogno ed 
il piacere grazie al Festival Over 40 di 

esternare sentimenti, emozioni, di met-
tersi in gioco continuando così a credere 
in se stessi. “Come si dice nel gergo 
popolare non è mai troppo tardi – affer-
ma con convinzione Palma D’Angelo – 

abbiamo già in progetto per la prossima estate di ripetere 
l’esperienza in due serate, con l’orchestra dal vivo accet-
tando iscrizioni gratuite provenienti da tutta la provincia e 
facendo fare solo un piccolo provino”.

Marcello Scarpitta 

“Energia del Sorriso”

Ancora uno spettacolo di beneficenza
Il 21 dicembre al Teatro Impero di Marsala con Jimmy Fontana e Valerio Scanu

Angela D’Antoni Morana e Baldo Russo
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libri

Grandissimo successo di pubblico e di critica per il 55° 
Raduno Nazionale dei Luogotenenti dei Fratelli della Costa, 
organizzato dalla Tavola di Marsala, guidata dal Lgt. Carlo 
Pellegrino.

Tre giorni di baldoria e di golpes de cañon, i tradizionali 
brindisi della Fratellanza che storicamente vengono - da buon 
uso piratesco - effettuati con il rum, ma che per deroga nazio-
nale sono stati vissuti con il nostro superbo Marsala. 

Il buon vino l’ha fatto da padrona e particolarmente gradita 
è stata la visita alle storiche Cantine Florio.

Nella mattinata del venerdì, il primo giorno, la visita al 
Museo Militaria.

La visita al Baglio Oro ha offerto uno spaccato sulle attività 
dei nostri bagli nel secolo scorso con il museo dell’arte conta-
dina ricco di attrezzi d’epoca che hanno accompagnato i pro-
fumi di grillo e inzolia della fantastica azienda marsalese, 
sempre più all’avanguardia.

Particolarmente apprezzata la nostra tipica cucina siciliana 
che con couscous, panelle e sarde ha deliziato il palato dei due-
centocinquanta Fratelli giunti da ogni parte d’Italia.

Un grazie alle cantine Pellegrino, Martinez, Bianchi e Fina 
che hanno letteralmente innaffiato di buon vino gli ospiti e alla 
Zicaffè per il piacere nero, ormai esportato in tutto il mondo.

Sulla visita a Mozia del sabato mattina, nulla da inventarsi: 
le meraviglie fenice hanno mitigato in parte la cocente delu-
sione del non aver potuto ammirare il nostro “Giovinetto”, in 
giro per il mondo. Ma questa è un’altra triste storia…

A bocca aperta per le meravigliose saline che hanno incanta-
to per la poesia dei paesaggi: uno spettacolo nello spettacolo.

Nel pomeriggio si è svolto il Consiglio Grande e Generale che 
ha visto l’investitura a Fratelli della Costa di ben ventiquattro 
aspiranti. Tra questi fanno parte della nuova famiglia i marsa-

lesi Aldo Russo, Giovanni Spanò, Roberto Musumeci, Giancarlo 
Montesano, Felice Parrinello, Sandro Attinà, Pasquale Teri, 
Ernesto Gandolfo, Tommaso Lentini, Roberto Lorefice.

Lo Zafarrancho serale è stato ricco di golpes de cañon e di 
premi elargiti per le attività dei Fratelli. La Tavola di Marsala 
ha vinto il Premio Nazionale Fratelli della Costa, riservato 
alle Tavole che hanno svolto attività nell’ultimo anno: il titolo 
di Campione d’Italia è stato accolto con gioia dalla platea pre-
sente che ha applaudito a lungo anche per premiare la simpa-
tia che siamo riusciti a trasmettere alla Fratellanza intera. 
Divertente e di successo l’inno goliardico composto dallo Scri-
vano di Tavola Piero Pellegrino insieme alla sua famiglia: 
“Abbiamo creato una melodia crescente che coinvolgesse chiun-
que canti l’ ”Orza!”, con testi che si riallacciano al nostro 
“Ottalogo”, che detta le regole della nostra associazione”. 
Richiesti più volte bis che hanno divertito tutti i Fratelli, che 
cantavano a squarciagola.

La domenica – ultimo giorno – visita a Erice, maestosa e 
imponente, con le sue stradine medievali e il castello immersi 
nella nebbia.

La visita al centro storico di Marsala ha chiuso l’evento: il 
museo degli arazzi, i cimeli garibaldini, l’arco di Garibaldi e il 
nostro cassero sono stati letteralmente invasi dallo sbarco dei 
duecentocinquanta Fratelli che con un brindisi all’enoteca 
Palazzo Fici (manco a dirlo con Marsala e tagliancozzi) hanno 
lasciato con le lacrime agli occhi la nostra città.

“E’ stata dura, ma è stata un’esperienza entusiasmante” – 
ha dichiarato il Lgt. Carlo Pellegrino – “e la profusione di 
eventi che abbiamo offerto è stata varia e molto gradita, anche 
perché la nostra Sicilia sa offrire momenti di storia, cucina e 
arte, tutti immersi in un clima meraviglioso che ha lasciato 
nei Fratelli il desiderio di tornare ad abbracciare Marsala”.

“Cosa Grigia. Una nuova mafia invisibile 
all’assalto dell’Italia”, è il nuovo libro di 
Giacomo Di Girolamo, edito da “il Saggia-
tore”, presentato,  mercoledì 31 ottobre, al 
Complesso Monumentale San Pietro di 
Marsala. “Non bisogna avere paura della 
mafia. La mafia non esiste. Non esiste più. 
L’antimafia ha vinto. O forse no: forse la 
mafia c’è ancora, solo che è diversa”. L’au-
tore in questo suo nuovo lavoro, fa un viag-
gio in Italia alla ricerca di questa nuova 
criminalità, che non fa più i suoi affari con 
la droga o le estorsioni, ma che riesce a far-
si dare i soldi direttamente dallo Stato, tra-
mite quella grande manna che sono oggi i 
contributi comunitari. Cosa Nostra non 
esiste più. E’ passata l’era dei Totò Riina e 
Bernardo Provenzano. Ora si agisce alla 
luce del sole. Nelle valigette eleganti, Cosa 
Grigia non ha pistole, ma tablet dell’ultima 
generazione. Si è insinuata nel nostro tes-
suto sociale, e noi non ce ne siamo accorti. 
Cosa Grigia è nel convegno sulla legalità, 
come nel Compro Oro sotto casa. E’ anche 
dove nessuno se l’aspetterebbe: è nell’anti-
mafia. Cosa Grigia assomiglia alla mafia, 
ma non ha padrini, non ha “famiglie”, né 

mandamenti. Si muove su una linea di con-
fine tra ciò che è legale e ciò che non lo è. 
Cosa Grigia è un parassita che succhia la 
linfa vitale del paese. Cosa Grigia è ambien-
talista e come noi è stanca della vecchia 
politica. Nel libro si raccontano le storie di 
tanti uomini ben inseriti in questa nuova 
cosa.  Quella di Carmelo Patti, Mister Val-
tur, oggi al centro di una richiesta di seque-
stro dei beni per cinque miliardi di euro. 
Quella di Vito Nicastri, re dell’eolico o di 
Ciro Caravà, Sindaco dell’antimafia mili-
tante, che era in realtà espressione di 
“Cosa grigia” nella Sicilia sud occidentale, 
“Perchè la nuova mafia ha capito che biso-
gna puntare anche sull’antimafia, per ave-
re successo”. Cosa Grigia ci spiega come 
oggi la legalità sia diventata in Italia “fles-
sibile”, come la nuova criminalità non cer-
ca più di nascondersi ma quasi si compiace 
nel mostrarsi. 

Tra inchiesta e reportage, romanzo e 
dramma tragicomico, Cosa Grigia inchiode-
rà i lettori sul divano, in treno o in cucina, 
e li terrà svegli tutta la notte: lì, sospesi, 
senza respiro o col batticuore, in attesa di 
scegliere se ridere o piangere.

Cosa Grigia
Il nuovo libro di 
Giacomo Di Girolamo

A Marsala il 55° Raduno Nazionale 
dei Fratelli della Costa

La Tavola di Marsala

La consegna della targa di Campione d’Italia. Da sx 
il Gran Commodoro Marcello Bedogni, il Lgt. Carlo 
Pellegrino, il Fra. Pasquale Teri, la Cauptiva Sonia Lui-
si, lo Scrivano Piero Pellegrino e il Cap. Fabio Bonini.

TRIBUNALE DI MARSALA
UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI

PROCEDIMENTO N. 111/96  R.G.E.I.
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA

L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai 
sensi dell’art. 591 bis cpc comunica che il 16 Gennaio 
2013, alle ore 17,30, nel proprio studio in Marsala via A. 
Diaz n. 56, procederà alla vendita senza incanto dei 
beni sottoposti a pignoramento da Banca Agricola Etnea 
di seguito descritti:

Lotto primo: appezzamento di terreno sito a Salemi 
(TP) nella C.da Macani di are 33.90 circa, iscritto al 
N.C.T. al fg. 7 p.lle 199 e 200. Ha andamento collinare 
ed è posto su strada comunale. Risulta coltivato a vigne-
to ed uliveto. Secondo il P.C. n. 1 vigente nella città di 
Salemi ricade in zona E/1. 

Prezzo base d'asta Euro 5.000,00
Rilancio minimo Euro 500,00
Lotto terzo: cinque piccoli appezzamenti di terreno 

ed un F.R. diruto siti a Salemi (TP) nella C.da Fiume 
Lungo-Polizzo iscritti i primi al N.C.T. al fg. 26 p.lle 
319, 325, 340, 343 e 344 di are 61.20 circa e p.lla 337 il 
secondo (F.R.) di mq. 40 circa. Si tratta di piccoli appez-
zamenti di terreno poco distanti tra loro, in parte su 
strada e con andamento collinare. Risultano incolti e 
secondo il P.C. n. 1 vigente nella città di Salemi ricadono 
in zona E/2. 

Prezzo base d'asta Euro 5.000,00
Rilancio minimo Euro 500,00
Lotto quarto: appezzamento di terreno sito a Salemi 

(TP) nella C.da Polizzo iscritto al N.C.T. al fg. 34 p.lla 23 di 
are 9.10 circa. Si tratta di un piccolo appezzamento di ter-
reno con andamento collinare, su strada, incolto e secondo 
il P.C. n. 1 vigente nella città di Salemi ricade in zona E/2. 

Prezzo base d'asta Euro 1.000,00
Rilancio minimo Euro 200,00
Lotto quinto: quota pari ad un quinto di un appez-

zamento di terreno sito a Trapani nella C.da Agnone, 
iscritto al N.C.T.: al fg. 225 p.lla 20 di are 35.20 circa. Si 
tratta di un piccolo appezzamento di terreno con anda-
mento pianeggiante, su strada, incolto e secondo il 
P.R.G. vigente nella città di Trapani ricade in zona E/1. 

Prezzo base d'asta Euro 1.000,00
Rilancio minimo Euro 200,00

Ogni interessato potrà presentare offerta in busta 
chiusa, redatta in carta legale secondo le modalità indi-
cate nell'avviso di vendita, unitamente ad assegno circo-
lare dell’importo del 10% del prezzo base a titolo di cau-
zione (intestato AVV. CORRADO DI GIROLAMO - ES. 
IMM. N. 111/96), entro le ore 12 del giorno precedente 
quello fissato per la vendita con l’osservanza delle 
modalità disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net

Fissa sin d'ora, per il caso in cui la vendita sen-
za incanto non abbia esito positivo per qualsiasi 
ragione o causa, il 6 Febbraio 2013 ore 17,30 per 
la vendita ai pubblici incanti.

L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione posso-
no essere aquisite presso lo Studio dell'Avv. Corrado Di 
Girolamo, in Marsala, via A. Diaz n. 56. 

Marsala, 19 ottobre 2012

IL DELEGATO ALLA VENDITA
AVV. CORRADO DI GIROLAMO

Laurea Antonio Alagna
Apprendiamo con piacere che nei giorni scorsi il 

nostro concittadino Antonio Alagna ha conseguito la 
Laurea in “International, Economics, Management and 
Finance” presso l'Università Bocconi di Milano.

Ad Antonio auguriamo una brillante carriera. Ai geni-
tori Ercole e Vitalba, nostri cari amici, le congratulazio-
ni del Vomere.
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Il Vescovo della Diocesi di Mazara del Vallo monsignor Domenico 
Mogavero, il 29 ottobre nella piccola chiesa di Sant’Anna, nel centro 
storico di Marsala, ha conferito il sacramento della cresima al signor 
Vito Sallustio, 91 anni, di Marsala. La particolarità è stata data pro-
prio dall’avanzata età del cresimando che lo scorso anno ha espresso 
il desiderio di voler ricevere il sacramento della cresima. «Nella clini-
ca dove soggiorno – ha spiegato il signor Sallustio – ho incontrato don 
Tommaso Lombardo ed è stato proprio a lui che ho chiesto di voler 
fare la cresima. Per me oggi si è avverato un sogno durato ottant’an-
ni». Don Tommaso ne ha parlato col Vescovo che, in via del tutto 
eccezionale, ha deciso di ridurre ad un anno il corso di preparazione 
per il longevo nonnino. A seguirlo nella preparazione è stata Nadia 
Mannone, 32 anni, operatrice all’interno della clinica Morana e com-
ponente della confraternita di Sant’Anna: «Mi sono sentita nelle 
mani di Dio – ha raccontato emozionata la Mannone – accompagnan-
do in questo meraviglioso percorso il signor Vito. Sono state delle 
bellissime settimane di formazione durante le quali non soltanto ho 
dato qualcosa ma ho ricevuto tantissimo». Vito Sallustio, rimasto sca-
polo, è stato docente alle scuole elementari, ha studiato il tedesco ed 
è figlio di una famiglia numerosa: «Il desiderio di ricevere il sacra-
mento della cresima mi è sempre rimasto durante tutti questi decen-
ni – ricorda – quando ero giovanotto ho seguito la dottrina cristiana 
ma non riuscii a farla per il susseguirsi di molte vicissitudini, com-
presa la guerra. L’incontro lo scorso anno con don Tommaso è stato 
determinante». Nella stessa clinica dove vive, Vito ha scelto la madri-
na, Nina Parrinello: «È stato lui ad indicarmi – racconta la signora 
Parrinello – mi vede tutti i giorni perché mia mamma vive in clinica 
e quindi oramai con il signor Vito abbiamo un rapporto quasi frater-
no. Per me oggi è stata una gioia portarlo all’altare per il sacramento 
della cresima». Dopo la celebrazione in chiesa, per Vito Sallustio sarà 
festa: gli operatori della clinica Morana e i suoi nipoti hanno organiz-
zato un momento conviviale per ricordare questo importante tra-
guardo raggiunto a 91 anni.

Marsala, a 91 anni 
riceve la cresima:

«un sogno avverato
dopo ottant’anni»

Da sin.: don Tommaso Lombardo, Vito Sallustio, monsignor 
Domenico Mogavero, la madrina Nina Parrinello e Nadia 
Mannone, che ha seguito l’anziano signore nella catechesi.

Il Vescovo mentre conferisce il sacra-
mento della cresima al signor Sallustio.

Si è svolta in via Bue Morto a Berbarello la cerimo-
nia di commemorazione del tragico assassinio di Vito 
Pipitone, il sindacalista marsalese di Federterre 
ammazzato dalla mafia il 7 novembre di 65 anni fa. 
La manifestazione organizzata da Libera e dall’Am-
ministrazione Adamo ha visto la partecipazione di 
una scolaresca. Presenti oltre al Sindaco Giulia Ada-
mo, i vertici di Libera Salvatore Inguì e Davide Pic-
cione, anche il Presidente del consiglio comunale 
Enzo Sturiano, gli assessori Antonio Vinci e Eleonora 

Lo Curto, uno dei figli del Sindacalista ucciso Antonio 
Pipitone; nonchè la responsabile dell’associazione vit-
time della mafia Lucia Calì ed Antonina Azoti, anche 
lei figlia di un altro sindacalista ucciso dalla mafia. La 
manifestazione si è aperta con la deposizione di una 
corona d’alloro dell’Amministrazione e si è conclusa 
con un minuto di raccoglimento in memoria di tutte 
le vittime della mafia. Alla cerimonia erano, inoltre 
presenti, diverse autorità militari e la  madre di Anto-
nina Via, Maria Gambina.

Libera e l’amministrazione 
comunale ricordano 

l’omicidio di Vito Pipitone

Si tenta di rilanciare l’attività dell’Istituto Rubino 
- storica struttura creata nel 1902 per fornire aiuto 
all’infanzia abbandonata o proveniente da contesti 
sociali assai disagiati - la cui immagine è stata indele-
bilmente macchiata dal recente «scandalo pedofilìa». 
Il primo passo per cercare di tornare a quella norma-
lità che ha contraddistinto l’ente per ben 110 anni è 
stata la nomina del nuovo presidente del consiglio 
d’amministrazione. La scelta è caduta su Maddalena 
Giacalone, eletta nel corso di una riunione alla quale 
hanno partecipato anche l’arciprete don Giuseppe 
Ponte e Rosalba Tranchida, che faranno parte del 
nuovo Cda. Si punta, dunque, su figure di alto profilo 
morale per dare un colpo di spugna al recente passa-
to. Cosa, comunque, tutt’altro che semplice, vista la 
gravità delle accuse e il corposo materiale probatorio 
acquisito dagli investigatori durante lunghi e metico-

losi accertamenti. Il nuovo consiglio dell’antica Ipab 
sostituirà il commissario straordinario Rosario Asta, 
nominato dalla Regione lo scorso 9 gennaio, che il 3 
ottobre scorso, appresa la notizia dell’arresto dell’ex 
responsabile dell’unità assistenziale (Giuseppa Signo-
relli, di 50 anni) e di un bidello (Vincenzo Galfano, di 
48), accusati di «violenza sessuale continuata e aggra-
vata di gruppo in danno di una minorenne», affermò 
di esserne rimasto sconvolto. A nominare Maddalena 
Giacalone nel cda è stato il sindaco Giulia Adamo, 
mentre Padre Ponte rappresenta la Curia vescovile. 
Rosalba Tranchida, invece, è stata segnalata dalla 
Prefettura. Comune, chiesa e Stato, dunque, hanno 
gettato le basi per riprendere il cammino bruscamen-
te interrotto quasi un mese fa, quando deflagrò la 
vicenda giudiziaria. 

Antonio Pizzo

Istituto Rubino, 
Maddalena 

Giacalone nuovo 
presidente. Si 

tenta di rilanciare 
l’attività dopo 

scandalo pedofilìa 
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Anniversari

1 Novembre 2012

Avv. Mino Buccellato

Mi sei stato sempre 
accanto, vita nella mia vita.

Sei stato conforto e 
sostegno nei momenti dif-
ficili, orgoglioso dei miei 
successi.

Da 14 anni mi manchi 
sempre di più ma, da cre-
dente, so che ci rivedremo 
nel mondo dei giusti.

La tua Franca

2° Anniversario

13-11-2010    13-11-2012

Prof. Pietro Scialabba

La moglie Anna, i figli, la 
nuora e i nipoti lo ricorda-
no con immutato amore.

4-11-2002    4-11-2012

Sono già passati 10 anni 
da quando sei diventata 
un angelo. La tua assenza 
ci ha lasciato una cicatrice 
che non scomparirà mai. 

Ma il tempo non cancel-
lerà la luce dei tuoi occhi 
perchè questa vive ancora 
nei nostri cuori.

Ci manchi tanto.
Ti vogliamo bene.

I tuoi familiariLoredana Cascio

15.11.1998   15.11.2012

... E la Tua Luce
illuminò i nostri volti
riscaldando i nostri cuori

Per la professoressa

Maria Stella Ruggieri

Rino, Ignazio e Daniela la 
ricordano con grande amore

20.11.2008    20.11.2012

Massimo Patti

Il ricordo del grande 
amore per la tua famiglia 
che era tutto il tuo mondo 
rende ancor più vivo il 
nostro dolore.

Papà Salvatore, mamma 
Franca, tuo fratello Nino e 
tutti quelli che ti hanno 
voluto bene.

L'affetto che proviamo 
per te rimane immenso. Ti 
ricordiamo con amore. 
Guido, Tonia, Angela, 
Laura e Caterina.

Caro Leo,
sono passati già due anni da quel male-

detto giorno e ora sono qui nella tua stan-
za, guardo i tuoi oggetti, le tue foto che ti 
ho fatto fin da quando eri bambino. Come 
nella moviola di un film sto ripassando i 
tuoi anni passati, la nascita, i primi passi, 
la malattia che ti ha costretto sulla sedia a 
rotelle, la scuola, il pianoforte, i complean-
ni,  le grandi soddisfazioni, il lavoro, l’au-
to. Sei cresciuto, ti sei appassionato a 
quello che facevi, mi chiamavi per farmi 
ascoltare la  musica che suonavi, ed io 
rimanevo incantato nel vederti suonare, ti 
sei Diplomato e Laureato con il massimo 
dei voti, hai conosciuto “Tiziana”,  la tua 
anima gemella, e te ne sei innamorato.  

Avevo paura ogni qualvolta uscivi con l’auto,  
quell’auto che tanto avevi desiderato e che ti ha portato 
via. La tua caparbietà e i tuoi risultati  mi hanno per-
messo di conoscerti e vederti diventare, “uomo”, con i 
tuoi progetti, i tuoi desideri e le tue ambizioni. Per te mi 

preoccupavo, per la tua troppa sicurezza, 
con quel tuo saper affrontare i pericoli e 
le difficoltà che la vita ti metteva davanti 
con semplicità e coraggio. 

Ti ho visto l’ultima volta sul posto di 
lavoro e salutandomi mi dicesti “ci vedia-
mo per pranzo a casa”,  invece a casa è 
arrivata quella maledetta telefonata che 
ha frantumato la mia vita e quella di tut-
ta la famiglia.

Caro Leo, sei partito per un lungo viag-
gio, un viaggio senza ritorno, hai lasciato 
tanti ricordi a  tante persone a te care,  
ma la tua bontà,  nobiltà d’animo e gene-
rosità verso chi aveva di bisogno vivrà 
per sempre in noi e nel cuore negli amici 
più cari. 

Quando ci rivedremo, permettimi di abbracciarti. 
Sono orgoglioso e fiero di averti conosciuto e avuto 

come figlio.
Il tuo “papà”

Cav. Antonino Di Giovanni

“Viviamo e confortiamoci insie-
me: non ricusiamo di portare quella 
parte che il destino ci ha stabilito…

Sì bene attendiamo e tenerci com-
pagnia l’un l’altro; andiamoci inco-
raggiando e dando mano e soccorso 
scambievolmente, per compier nel 
miglior modo questa fatica della 
vita… 

E anche in quell’ultimo tempo gli 
amici e i compagni ci conforteran-
no: e ci rallegrerà il pensiero che, 
poi che saremo spenti, essi molte 
volte ci ricorderanno e ci ameranno 
ancora”.

(Leopardi “Sopra un bassorilievo 
antico sepolcrale”)

L’Associazione “Pigi Marini” nasce dal desiderio di 
un gruppo di amici di stringersi intorno alla famiglia 
Marini per confortarsi vicendevolmente e per rendere 
perenne il ricordo di Pigi, giovane strappato alla vita 
prematuramente, a soli 23 anni. 

Il desiderio di condivisione è immediato e spontaneo, 
segue l’impegno nel sociale come volontà di rendersi uti-
li, nel tentativo anche, di superare l’aspetto sterile del 
dolore. Nasce così l’Associazione, nel 1996, a soli due 
mesi dal tragico incidente, da quel terribile 17 Agosto. 

Oggi l’Associazione conta circa 100 voci, è cresciuta 
ed ha seguito sempre la sua vocazione alla solidarietà; 
nella sua storia si susseguono attività di vario genere: 
l’ippoterapia in collaborazione con il Centro Salute 
Mentale dell’ASP di Trapani; raccolta di abiti usati da 
destinare alla comunità palermitana “Biagio Conte”; 
attività ricreative e di doposcuola; elargizione di farma-
ci e beni di vario genere; dono di apparecchi medici per 
il centro trasfusionale dell’ospedale di Marsala. 

L’attività che sicuramente ci sta 
più a cuore è senz’altro la borsa di 
studio intitolata a Pigi e che viene 
destinata ad un alunno del Liceo 
Classico “Giovanni XXIII” di Mar-
sala. 

Nel Dicembre del 2011 si festeg-
gia la laurea di Elisa De Vita, la pri-
ma alunna premiata con la borsa di 
studio che l’ha accompagnata, con 
un premio annuo, per tutto il per-
corso universitario. 

Oggi l’Associazione sostiene la 
carriera universitaria di Polina 
Nademlynska.

 Tra le altre attività ricordiamo, 
inoltre, il Concorso Ippico organiz-

zato nel campo di Villa Genna intitolato a Pigi, grazie 
all’impegno di Tommaso Favata e dell’Amministrazio-
ne Comunale. 

 L’Associazione si sostiene grazie al contributo dei 
suoi membri, con una quota annuale di euro 50,00 e 
grazie alla generosità e disponibilità di tanti che nel 
corso degli anni hanno voluto far sentire la loro presen-
za in maniera più massiccia.

    La coinvolgente esuberanza, il sorriso, la solarità, 
l’eleganza di Pigi sono rimasti indelebili nella nostra 
memoria  e  ci stimolano  in tutte le attività dell’Asso-
ciazione.

Il prossimo  appuntamento  è fissato per Domenica 
18 Novembre, con un Open Day, che si terrà in  via 
XI Maggio, nella sede delle “Strade del Vino”, in cui 
artisti e artigiani, anche del palato, offriranno i loro 
prodotti  a tutti i cittadini. Il ricavato andrà in benefi-
cenza.

Antonella Ingrassia

Domenica 18 novembre in via XI Maggio

Un Open Day
Così l'associazione ricorda Pigi Marini

1-4-1929   16-11-2002

Rita Porcu
in De Stefano

Il tempo passato non è in 
mio potere per cambiare, 
correggere o aggiungere 
qualche cosa. Affidiamo per-
tanto a Dio ciò che appartie-
ne al passato.

Santa Faustina (Q. I., 2)

I figli Tony e Francesco

2.12.1975     2.12.2012

GIUSEPPE CRUPI

Nel 37° anniversario la 
famiglia lo ricorda con 
immutato affetto.

A due anni dalla scomparsa del giovane Leo Di Giovanni
il padre descrive con le parole il suo dolore

Caro Leo

www.ilvomere.it
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Scatti ... d'amore per lo Stagnone

Lorenzo Fertitta

“Una vittoria sulle macerie”, questo forse il modo migliore per 
definire il successo elettorale del presidente Crocetta il quale è 
atteso da un compito difficilissimo: risollevare dal fallimento 
una regione travolta da scandali, ruberie e sprechi di ogni gene-
re e rimettere in moto la disastrata economia siciliana che ha 
prodotto una disoccupazione record (oltre 20%)  e la fuga di tan-
ti giovani che ormai a migliaia lasciano la Sicilia in cerca di nuo-
ve opportunità di lavoro nel Nord Italia e in Europa. Non c’è 
settore in Sicilia che non sia stato travolto dalla crisi: l’edilizia è 
in ginocchio con i costruttori che per protesta hanno bloccato i 
cantieri e minacciano licenziamenti a raffica (che fino ad oggi 
hanno superato le 50 mila unità), l’industria non esiste quasi 
più con l’abbandono delle aree  industriali e il completo naufra-
gio del sogno industriale di Termini Imerese, la sanità resta la 
peggiore d’Europa con costi che superano i 9 miliardi  di euro 
l’anno e un pessimo servizio per i cittadini, le scuole degradate, 
i trasporti interurbani inefficienti, i porti interrati e insufficien-
ti, le città coperte da rifiuti, la mancanza di un piano energetico, 
la catastrofe dell’agricoltura e l’inarrestabile decadenza del turi-
smo afflitto da un nanismo che non si riesce a correggere. Eppu-
re è da questo ultimo settore che si dovrebbe partire per una 
ripresa: il 60% dei beni culturali italiani si trova nella nostra 
regione. Ad ogni passo ci sono necropoli, siti archeologici, tem-
pli, anfiteatri, reperti dell’età del bronzo, resti fenici di straordi-
nario interesse, testimonianze uniche di sicani, greci, romani, 
arabi, normanni, spagnoli, borboni. Ma purtroppo il disinteresse 
e l’abbandono in Sicilia regnano sovrani e solo a fatica l’Unesco 
riesce, negli attuali 5 siti siciliani, a controllare i tentativi di 
scempi, di degrado e di abbandono sempre più frequenti .Il 
Vomere da sempre si è battuto per la salvaguardia e la valorizza-
zione del nostro inestimabile patrimonio artistico-culturale nel-
la consapevolezza che esso possa essere lo strumento necessario 
per creare sviluppo e occupazione e proprio con questa consape-

volezza, dalle colonne del nostro giornale, abbiamo chiesto di 
inserire Mozia nella lista del Patrimonio Mondiale dell’Umanità, 
un’opportunità straordinaria per tutta la provincia, che pur-
troppo non è mai stata presa in seria considerazione e chi avreb-
be dovuto occuparsene non lo ha fatto con il giusto impegno e 
l’autorevolezza necessaria. E’ dal febbraio del 2009 che il Mini-
stero dei beni culturali ha confermato l’interesse per la candida-
tura all’Unesco; infatti in una nota del Ministero inviata all’al-
lora sindaco di Marsala Renzo Carini  si leggeva “Questo Ufficio 
intende confermare il proprio interesse ad avviare la candidatu-
ra di Mozia e Lilibeo nella lista del Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità”. Ma da allora nulla o quasi, qualche vuota e inu-
tile parola spesa nell’imminenza delle campagne Elettorali.

Eppure ci si rende conto di quali opportunità beneficerebbe 
tutta la Sicilia occidentale da questa candidatura? Quanto inte-
resse attirerebbe in tutto il mondo la riscoperta della civiltà 
fenicia nel Mediterraneo con il conseguente arrivo di tanti turi-
sti? E quanto  lavoro si potrebbe creare nella nostra provincia 
che oggi non ha altre opportunità di sopravvivenza se non il 
turismo e l’enogastronomia di qualità?

La richiesta che il Vomere rivolge al neo presidente della 
Regione Rosario Crocetta e al neo assessore ai beni culturali 
Franco Battiato è di dare un primo concreto segnale della volon-
tà di cambiare rotta e dimostrare un concreto impegno per giun-
gere ad una positiva valutazione della candidatura di Mozia a 
Patrimonio dell’Umanità.

Ciò potrebbe rappresentare una svolta nella gestione dei  beni 
culturali della nostra regione che versa in una eccezionale situa-
zione di degrado: lo statuto regionale è sotto attacco e sono sem-
pre più coloro che ne chiedono l’abolizione per bancarotta eco-
nomica, politica e morale. L’autonomia, anzichè motore di svi-
luppo, ha prodotto un ceto parassitario senza uguali  in Europa, 
una “casta” ingorda e incapace, costituita dagli esponenti dei 

partiti, ma anche dai vertici delle burocrazie pubbliche, dai sin-
dacati ,dalle  organizzazioni datoriali. 

Questa assurda e antistorica “specialità costituzionale”  del 
Parlamento regionale costa al contribuente circa 162 milioni di 
euro l’anno, due volte più del Lazio e cinque volte più della Lom-
bardia, un costo non più sopportabile specie se si raffronta con i 
suoi insuccessi e fallimenti che hanno costretto più volte l’Euro-
pa ad intervenire: 90 milioni sono stati bloccati  perché “spre-
chi” ,150 milioni più  altri 600 milioni nel luglio scorso sono 
stati chiesti indietro per vizi e manifeste irregolarità. La conclu-
sione  è che dal 2007 al 2013 l’Europa ha destinata alla Sicilia 
un totale di 6 miliardi e mezzo di euro  dei quali solo il 20% la 
Regione è riuscita a spendere. I siciliani chiedono al nuovo 
governo regionale una decisa inversione di tendenza e che le 
promesse annunciate non restino nei cassetti ma che si provve-
da subito a  realizzare il taglio delle provincie, a ridurre a 70 il 
numero dei deputati regionali, a equiparare gli esorbitanti get-
toni dei consiglieri a quelli del resto d’Italia, un deciso sfolti-
mento dell’esercito degli oltre 27 mila dipendenti regionali e 
infine il taglio drastico del vergognoso e inutile numero delle 
consulenze che costano 8 milioni e mezzo di euro per gli oltre 
900 contratti. 

I primi timidi segnali che provengono dalla nuova assemblea 
inducono un cauto  ottimismo, sembra vi sia una volontà di cam-
biamento  ma non vorremmo che si voglia cambiare tutto perché 
nulla cambi e in Sicilia tornino a governare non i gattopardi ma 
le iene e gli sciacalli.

La nuova assemblea regionale, uscita dalle elezioni del 28 
ottobre, capisca, anche attraverso l’eccezionale astensione al 
voto, che la Sicilia  è una pentola in ebollizione pronta ad esplo-
dere e certe abitudini regionali a promettere e mai mantenere, 
certi modi spregiudicati fino a ieri tollerati o peggio subìti  d’ora 
in poi non lo saranno mai più.	

È la richiesta che il Vomere rivolge al Presidente della Regione Rosario Crocetta
Candidatura di Mozia a Patrimonio dell’Umanità
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